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1 Obiettivo dell’analisi di contesto 

L’ analisi di contesto nasce dall’esigenza 
dell’Amministrazione comunale di Cagliari di 
disporre di un quadro conoscitivo condiviso 
e approfondito nel momento in cui si 
prepara ad attuare un intervento con un 
impatto significativo sull’ambiente 
educativo cittadino.  

L’obiettivo generale è comprendere 
bisogni, risorse, criticità e potenzialità del 
territorio in una prospettiva partecipata, 
coinvolgendo gli Enti del Terzo Settore (ETS), 
le istituzioni scolastiche, le famiglie e gli altri 
attori della comunità educante in modo da 
acquisire elementi condivisi necessari ad 
impostare le successive fasi del progetto. 

Il lavoro si colloca nel più ampio quadro del 
contrasto alla povertà educativa e mira a 
costruire le basi per progettazioni future 
coerenti, radicate nella realtà territoriale e 
capaci di potenziare le reti educative già 
esistenti.  

L’analisi di contesto che ha coinvolto gli Enti 
di Terzo Settore, in particolare, ha inteso 
rilevare criticità, bisogni e di restituire una 
mappa delle progettualità in essere, degli 
approcci metodologici adottati e dei Patti 
Educativi avviati nei diversi quartieri di 
Cagliari, evidenziando tendenze e 
opportunità per una governance educativa 
stabile e coordinata. 

2 Metodologia adottata 

La metodologia adottata è stata di tipo 
misto, combinando strumenti qualitativi e 
quantitativi, con l’obiettivo di integrare 
percezioni, dati e narrazioni provenienti dagli 
attori coinvolti. L’approccio partecipativo è 
stato centrale: gli ETS sono stati non solo 
destinatari di un’indagine (questionario, 
interviste), ma coprotagonisti del processo di 
analisi, contribuendo a una lettura del 
territorio costruita “dal basso”. 

Le principali componenti metodologiche 
sono state: 

• questionario strutturato rivolto agli 
ETS, con 37 risposte analizzate; 

• interviste semistrutturate a 
rappresentanti di organizzazioni del 
terzo settore che operano a Cagliari; 

• seminari e focus group con realtà 
associative e partner territoriali; 

• esame comparato di tre Patti 
Educativi di Comunità attivi sul 
territorio. 

L’integrazione tra dati qualitativi e 
quantitativi ha permesso di affinare la 
diagnosi dei bisogni e di individuare con 
maggiore precisione le soluzioni attuabili. 

3 Questionario  

L’analisi dei dati del questionario compilato 
da 37 ETS evidenzia un panorama di soggetti 
fortemente impegnati nel contrasto alle 
povertà educative, con un elevato 
radicamento nei quartieri più fragili della 
città. 

I dati mettono in luce: 

• una grande varietà di attività 
educative, culturali, sportive, 
relazionali; 

• una capillarità delle partnership con 
oltre 100 soggetti territoriali che 
sviluppano relazioni, rapporti, 
progettualità 

• una notevole dipendenza da bandi 
come PNRR, Fondazione di 
Sardegna, Impresa Sociale Con i 
Bambini. 

La maggior parte degli ETS dichiara di 
lavorare con minori appartenenti a famiglie 
vulnerabili, studenti con difficoltà 
linguistiche e di apprendimento, ragazzi di 
seconda generazione, oltre che con genitori 
in situazione di fragilità relazionale. 
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È interessante notare che il 70% degli ETS 
che hanno risposto al questionario 
dichiarano di non aver realizzato alcun 
progetto che coinvolge direttamente gli 
Istituti Scolastici. 

Tra le barriere principali per cui gli ETS non 
cercano un rapporto diretto con le scuole 
vengono segnalate la scarsa comunicazione 
delle opportunità (45%) e la difficoltà nella 
costruzione di relazioni stabili con le scuole 
(30%). 

 

4 Analisi qualitativa e ascolto  

Sono stati organizzati tre momenti collettivi 
di ascolto e analisi partecipata: 

- Il 18 Luglio 2025, presso la Sala MEM - 
Mediateca del Mediterraneo con la 
presenza di oltre 50 ETS; 

- Il 13 ottobre – online in un gruppo 
focus di approfondimento cui hanno 
partecipato 15 ETS;  

- Il 5 novembre 2025, presso Sala Eventi 
– Ex Distilleria inun momento di 
restituzione e validazione dei dati 
raccolti.  

Inoltre sono stati intervistati, in modalità 
one-to-one, 10 Enti di Terzo Settore 

Dalle interviste e dai momenti di ascolto 
collettivo emergono i seguenti elementi: 

• la povertà educativa è considerata un 
fenomeno multidimensionale (così 
come emerge essere stata 
identificata anche dai docenti che 
hanno preso parte alla ricerca 
quantitativa), che coinvolge scuola, 
famiglie e territorio; 

• gli ETS adottano metodologie basate 
su alta intensità educativa, 
laboratorialità, tutoring, supporto 
psicologico, formazione per adulti; 

• le collaborazioni con le scuole sono 
frequenti, ma ostacolate da 
burocrazia, rigidità organizzativa e 
mancanza di linguaggi condivisi; 

• i progetti attivati costruiscono una 
vera e propria infrastruttura sociale 

nei quartieri, grazie a reti molto 
estese e forme strutturate di 
coprogettazione. 

5 Trend dominanti 

Vi sono almeno tre trend dominanti che 
emergono con forza dal lavoro condotto con 
gli ETS:  

1. la centralità del contrasto alla 
povertà educativa: obiettivo 
trasversale della maggior parte delle 
azioni e dei progetti degli ETS,  è 
focalizzato sulla prevenzione della 
dispersione scolastica, sulla riduzione 
delle disuguaglianze formative e sulla 
promozione dell’inclusione sociale 
attiva; 

2. lo sviluppo delle competenze socio-
relazionali: gli ETS considerano 
fondamentale lavorare sulle 
competenze emotive e sociali dei 
minori, come prerequisito per il 
successo scolastico; 

3. la crescita qualitativa delle reti 
territoriali anche se gli ETS 
confermano la necessità di avere 
continuità progettuale e una regia 
stabile per evitare frammentazione e 
sovrapposizioni. Le collaborazioni 
sono   estese e articolate, con reti 
che includono scuole, associazioni 
culturali, enti sportivi, istituzioni 
pubbliche, centri di ricerca. 

6 LE CRITICITA’ RICORRENTI  

Dal confronto con gli attori del territorio 
emergono diverse criticità strutturali che 
ostacolano la piena efficacia delle 
progettualità educative. In primo luogo, 
l’eccessiva burocrazia scolastica e le 
conseguenti rigidità organizzative rendono 
complesso programmare interventi agili e 
tempestivi. A ciò si aggiunge la difficoltà di 
coordinare un numero sempre crescente 
di soggetti coinvolti, che richiederebbe 
invece una regia più stabile e condivisa, che 
potrebbe essere svolta in primo luogo  
dall’Amministrazione Comunale. 



 

 5 

Un ulteriore elemento critico riguarda la 
forte dipendenza da finanziamenti a 
scadenza, che mette in discussione la 
continuità delle azioni nel lungo periodo e 
contribuisce alla discontinuità degli 
operatori impegnati nei progetti. La 
mancanza di stabilità dei team educativi 
incide negativamente anche sulla qualità 
delle relazioni con minori e famiglie, 
rendendo più difficile garantire percorsi 
coerenti e duraturi. 

Si evidenzia inoltre un rischio concreto di 
frammentazione delle reti territoriali, 
spesso dovuto alla compresenza di molte 
iniziative non sempre integrate tra loro. 
Questo fenomeno può generare 
sovrapposizioni tra progetti attivi negli stessi 
quartieri, con un utilizzo non ottimale delle 
risorse disponibili. 

Infine, resta complesso assicurare un 
coinvolgimento continuativo delle 
famiglie, in particolare nei contesti più 
vulnerabili, dove la partecipazione non è 
sempre costante o spontanea. In parallelo, la 
limitata/scarsa sostenibilità finanziaria dei 
progetti ostacola il consolidamento di una 
comunità educante stabile e coordinata, 
capace di mantenersi anche oltre la durata 
dei singoli interventi. 

In estrema sintesi vengono evidenziati i 
seguenti punti: 

• eccessiva burocrazia scolastica; 
• difficoltà di coordinamento tra molti 

attori senza una regia stabile; 
• dipendenza da finanziamenti a 

scadenza; 
• rischio di frammentazione delle reti, 
• sostenibilità finanziaria limitata; 

• difficoltà nel coinvolgimento 
continuativo delle famiglie; 

• sovrapposizioni territoriali tra 
progetti diversi. 

Gli ETS sottolineano il bisogno di una 
governance educativa più stabile, con 
strumenti e procedure condivise, oltre a un 
linguaggio comune (soprattutto nella 
relazione Scuole-ETS) che permetta un 
lavoro più efficace. 

 

7 PROGETTUALITÀ IN 
ESSERE/ PATTI EDUCATIVI 
IN ATTO 

Il percorso di lettura del contesto ha 
comportato un’analisi di alcuni progetti 
condotti da Enti di terzo Settore cofinanziati 
da soggetti erogatori (Impresa Sociale con i 
Bambini, PON Edu, Fondazione Sardegna 
etc.) che hanno messo al centro il tema del 
contrasto alle povertà educative in alcuni 
quartieri di Cagliari. 

 

Obiettivo dell’analisi era quello di 
approfondire l’approccio, le reti e le 
competenze progettuali che gli ETS hanno 
messo in campo e di far emergere una serie 
di elementi trasversali che definiscono con 
chiarezza l’approccio territoriale adottato e la 
metodologia degli interventi realizzati. 

In particolare sono stati approfonditi i 
seguenti progetti: 

 

Tab. 1 - Progetti di ETS in collaborazione con 
istituzione scolastiche

 
 

ACCRESCE – Fase 2 (Bando 
CIB Comunità Educanti) 

OUTSIDERS (Bando CIB 
Prima Infanzia) 

SA DOMU EST PITTICA (Bando 
CIB Nuove Generazioni) 

Territorio Centro storico di Cagliari Cagliari città Quartieri Pirri 1 e 2 

Fasce d’età / 
Target 

Comunità educante (scuole, 
famiglie, operatori, enti) 

Minori 5–15 anni + famiglie Minori 5–14 anni; nuclei familiari; 
insegnanti 

Obiettivi 
principali 

Rafforzare la comunità 
educante; creare alleanze 
educative; potenziare 

Inclusione sociale minori 
fragili; prevenzione 
dispersione; attivare Officine 

Intercettare precocemente 
bisogni educativi; supporto 
psicologico e genitoriale; presa in 
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competenze operative del 
territorio 

Urbane; coordinamento 
tramite Base 

carico integrata; contrasto 
vulnerabilità 

Azioni centrali Tavoli partecipati; laboratori 
pedagogici; formazione; 
azioni pilota; gemellaggi 
nazionali 

4 Officine Urbane (famiglia, 
scuola, bambini e ragazzi, 
comunità); eventi; gruppi ad 
alta intensità educativa; Base 
di governance 

Laboratori su competenze 
emotive, cognitive, espressive; 
colloqui individuali e familiari; 
percorsi psicoterapeutici; rete di 
“antenne” territoriali 

Modello di 
intervento 

Comunità educante, 
partecipazione e 
coprogettazione; 
rafforzamento competenze 
del territorio 

Modello “Officina urbana” + 
spazio di regia condivisa; 
prevenzione intensiva della 
dispersione 

Modello “antenne educative”; 
presa in carico multidisciplinare; 
integrazione educativa-
psicologica 

Tipologia di 
azioni 

Formazione, 
coprogettazione, 
innovazione di rete, capacity 
building 

Attività educative, culturali, 
laboratoriali; supporto ad alta 
intensità; co-design 

Interventi educativi, psicologici, 
sostegno genitoriale, supporto 
relazionale 

Innovazioni 
rilevanti 

Gemellaggio nazionale; 
approccio interculturale; 
messa a sistema delle buone 
pratiche 

Officine Urbane; Base di 
governance; uso dati e 
tecnologie (CRS4); valutazione 
esterna 

Rete territoriale capillare; presa in 
carico psicoterapeutica integrata; 
interventi su competenze 
emotive 

Partner pubblici IC Satta–Spano–De Amicis; 
Comune di Cagliari; 
Università di Cagliari 

IC Santa Caterina; Comune di 
Cagliari; Centro Giustizia 
Minorile; CRS4 

Comune di Cagliari; IC Pirri 1–2 

ETS capofila / 
principali 

Efys Onlus  Cooperativa Panta Rei  Fondazione Domus de Luna  

Altri ETS 
coinvolti 

AIDOS; Aman Coop; Sardinia 
Open Data; Inmediazione; 
Unica Radio; F4CR; 
associazione studentesca 

TutteStorie; APS RE.COH; 
Sardex; altri partner di ricerca 

Il Portico 2005; Buoni e Cattivi; 
Casa delle Stelle; Exmè; 
Federazione Isperantzia; 
Fondazione Francesca Rava 

Ruolo della 
scuola 

Partner strategico nella 
coprogettazione 

Partner attivo nelle Officine e 
nei percorsi educativi 

Coinvolgimento diretto nella 
presa in carico educativa e 
partecipazione alle “antenne” 

Dimensioni 
della povertà 
educativa 
affrontate 

Relazionale, comunitaria, 
partecipativa, interculturale 

Cognitiva, relazionale, 
familiare, dispersione 
scolastica 

Emotiva, cognitiva, genitoriale, 
vulnerabilità psicologica 

Elementi di 
forza 

Rete ampia; 
coprogettazione; attenzione 
interculturale 

Forte innovazione; 
governance strutturata; 
valutazione esterna 

Approccio psicologico integrato; 
forte radicamento territoriale 

Criticità 
potenziali 

Rischio di rete complessa e 
frammentata 

Coordinamento articolato; 
sostenibilità post-progetto 

Coinvolgimento famiglie difficili; 
continuità operatori 

Tra gli elementi trasversali si evidenzia in 
primo luogo la forte impronta comunitaria 
che accomuna tutte le iniziative esaminate.  

La povertà educativa viene interpretata non 
come una problematica circoscritta alla 
scuola, ma come una sfida che coinvolge 
l’intero contesto sociale in cui bambini e 
ragazzi crescono.  

Tale visione ha favorito il coinvolgimento 
strutturato di alcune famiglie, istituzioni 
scolastiche, enti del Terzo Settore ed enti 
pubblici, contribuendo alla creazione di reti 
educative sia formali che informali.  

La coprogettazione territoriale - con tavoli, 
laboratori e momenti di confronto condiviso 
– è diventata così uno strumento centrale in 
tali contesti, per garantire interventi 
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realmente aderenti ai bisogni della comunità 
di riferimento.   

Un secondo elemento distintivo è la capacità 
dei progetti di affrontare la povertà 
educativa nella sua multidimensionalità.  

Le azioni sono infatti progettate per incidere 
su diversi livelli: dalle competenze emotive, 
cognitive e relazionali dei minori, al 
supporto educativo e psicologico rivolto 
alle famiglie, fino alle strategie di 
prevenzione della dispersione scolastica e 
alla promozione della partecipazione 
culturale e sociale.  

Questo approccio integrato consente di 
rispondere in maniera più efficace a bisogni 
complessi e interconnessi, che spesso si 
amplificano nelle situazioni di maggior 
vulnerabilità e fragilità.   

Di particolare rilievo è anche la presenza di 
elementi di innovazione sociale. I progetti 
introducono metodologie inusuali come 
laboratori artistici e pedagogici, dispositivi di 
governance partecipata – tra cui spazi 
dedicati alla coprogettazione come la “Base” 
del progetto Outsiders – e un uso crescente 
dei dati e delle tecnologie per la lettura del 
territorio, reso possibile grazie alla 
collaborazione con realtà come CRS4 e 
Sardinia Open Data. A ciò si aggiungono 
iniziative di gemellaggio e partecipazione a 
reti nazionali, che permettono il confronto e 
la diffusione di buone pratiche. 

Un ulteriore elemento comune è il ruolo 
centrale della scuola, che nei vari progetti 
non è considerata solo un luogo di intervento 
ma un vero e proprio attore della comunità 
educante. Gli istituti comprensivi hanno 
collaborato alla definizione delle strategie, 
alla lettura dei bisogni e alla valutazione degli 
esiti, rafforzando in questo modo il legame 
tra politiche educative scolastiche e 
interventi sociali sul territorio. 

 

8 Una swot degli elementi 
che emergono 

Dall’analisi emergono alcuni punti di forza.  

In primo luogo la presenza di un 
partenariato ampio e diversificato permette 
una presa in carico più completa e 
coordinata dei minori e delle loro famiglie. Le 
azioni integrate e la complementarità tra 
laboratori, interventi scolastici, supporto 
familiare e attività comunitarie aumentano 
l’efficacia complessiva degli interventi. 
Inoltre, alcuni progetti adottano un 
approccio basato sui dati, utile per affinare la 
progettazione e monitorare gli impatti. La 
dimensione interculturale è considerata 
trasversalmente come elemento 
strutturale, mentre la presenza di 
valutazione esterna – necessaria nei progetti 
Con i Bambini – contribuisce a garantire 
rigore metodologico e trasparenza.   

Si rilevano altresì alcune criticità potenziali: 
la complessità della governance di reti così 
estese può rappresentare un rischio di 
frammentazione o sovrapposizione di ruoli, 
richiedendo un forte coordinamento 
centrale.  

Così come la dipendenza dai finanziamenti 
straordinari dei bandi da Enti erogatori come 
l’Impresa sociale Con i Bambini pone il tema 
della sostenibilità a lungo termine degli 
interventi, e la necessità di garantire 
continuità agli operatori che lavorano nei 
progetti, condizione indispensabile per 
costruire relazioni educative significative.  

Infine, permane una difficoltà strutturale 
nel mantenere un coinvolgimento 
costante delle famiglie, soprattutto nei 
contesti caratterizzati da maggiori difficoltà 
economiche  e sociali. 

Nel complesso, i progetti analizzati mostrano 
una forte coerenza metodologica, un’elevata 
qualità delle partnership e una significativa 
capacità di innovazione.  

Un coordinamento unitario delle diverse 
progettualità – che veda anche la creazione 
di un repository/banca delle esperienze su 
scala urbana – consentirebbe di evitare il 
rischio di sovrapposizioni territoriali tra 
diverse iniziative ed una dispersione delle reti 
e dei know-how acquisiti. 
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Le sfide rilevate indicano quindi la necessità 
di un investimento ancora più stabile e 
coordinato, in grado di consolidare nel 
tempo i risultati raggiunti e sostenere 
l’evoluzione della comunità educante nei 
diversi quartieri della città. 

 

9 I PATTI EDUCATIVI 

I tre PATTI EDUCATIVI analizzati, pur 
riferendosi a specifici contesti territoriali di 
Cagliari (XVII Circolo, Pirri, Marina e Castello), 
condividono una visione strategica e 
normativa comune, incarnando appieno lo 
spirito dei "Patti Educativi di Comunità" 

promossi a livello nazionale1. 

Il tratto distintivo dei PATTI analizzati è la 
volontà di superare il ruolo tradizionale della 
scuola come istituzione isolata, 
trasformandola nel perno di un'alleanza 
educativa, civile e sociale.  

Tutti e tre i patti mirano a costruire 
una "comunità educante diffusa", basata 
sui principi costituzionali 
di solidarietà e sussidiarietà orizzontale.  

Tutti i patti condividono l'attenzione verso la 
vulnerabilità e l'apertura degli spazi scolastici 
per favorire  

• Contrasto alla Fragilità e 
Inclusione: Un obiettivo esplicito è 
contrastare la povertà educativa e 
la dispersione scolastica, ponendo al 
centro la cura e la presa in carico delle 
situazioni di maggior fragilità e 
vulnerabilità. 

• Protagonismo e Partecipazione 
Attiva: viene favorito 

 

1 Legge 107/2015 (La Buona Scuola);  Viene citata 
per richiamare la valorizzazione della scuola 
aperta al territorio e l'interazione con le famiglie 
e il Terzo Settore, prevedendo l'apertura 
pomeridiana per l'ampliamento dell'offerta 
formativa. Art. 15 della L. 241/1990: Fornisce la 
base giuridica per la stipula di accordi tra 
amministrazioni pubbliche e altri soggetti per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune. Decreti Ministeriali 

il  protagonismo degli alunni e delle 
alunne, oltre che delle famiglie, 
attraverso una partecipazione attiva 
alla vita della scuola e della comunità. 

• Open School e Integrazione 
Formale/Informale: La logica 
operativa condivisa è l'apertura delle 
scuole oltre l'orario curricolare , 
trasformando gli edifici e il territorio 
circostante in un contesto educativo 
diffuso. Questo si traduce nella 
realizzazione di attività integrative 
come doposcuola, laboratori, campus 
e iniziative sportive/culturali. 
 

9.1 Struttura del Partenariato 
La configurazione dei soggetti firmatari è 
analoga: la rete è sempre guidata da una o 
più Istituzioni Scolastiche (Istituti 
Comprensivi/Fondazioni IRRM) e coinvolge 
l'Ente Locale (Comune di 
Cagliari/Municipalità).  

Il resto della rete è composto da un ampio e 
variegato gruppo di Organizzazioni del 
Terzo Settore (associazioni, cooperative, 
fondazioni) con competenze diverse 
(sportive, culturali, sociali), indispensabili per 
la co-progettazione e la sostenibilità delle 
azioni 

 

 

 

 

 

 

 

e Piani Scuola (Contesto Pandemico): I patti 
riconoscono l'impulso dato dal Piano Scuola 
(2020-2021 o successivi) e dal D.L. 104/2020, che 
hanno finanziato e sostenuto l'ampliamento del 
tempo scuola e la sinergia con il territorio per 
garantire il servizio scolastico anche in scenari 
complessi. 
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Tab. 2 - Analisi Patti Educativi
 

Patto XVII Circolo 
(Cagliari) 

Patto Pirri (Cagliari) Patto Radici e Orizzonti 
(Marina e Castello) 

Istituzione 
Scolastica 
Capofila 

Istituto Comprensivo XVII 
Circolo  

Istituto Comprensivo Pirri 1 
Pirri 2   

Fondazione IRRM, I.C. Santa 
Caterina, I.C. Satta Spano De 
Amicis   

Area 
Geografica di 
Intervento 

Territorio di riferimento 
del XVII Circolo  

Quartiere di Pirri   Quartieri storici di Marina e 
Castello  

Obiettivo 
Principale 

Irrobustire alleanze 
educative per 
l'arricchimento 
dell'offerta formativa 2  

Costruire una "comunità 
educante" per la cura delle 
situazioni di maggior 
fragilità   

Contrastare la povertà 
educativa e la dispersione 
scolastica in contesto 
multietnico   

Focus 
Tematico 
Distintivo 

Scuola-Centro Civico e 
protagonismo di 
alunni/famiglie  

Co-progettazione, 
Inclusione, Talenti e 
Outdoor Education   

Inclusione Multiculturale, 
Educazione Continua 
(Doposcuola, Summer 
School), Metodologie STEAM   

Ente Locale 
Coinvolto 

Comune di Cagliari   Comune di Cagliari e 
Municipalità di Pirri 2  

Comune di Cagliari  

Durata 
Prevista del 
Patto 

Fino alla data di revisione 
del PTOF (31/08/2025) 29 

Triennale 30 Triennale 31 
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10 RACCOMANDAZIONI 

L’analisi di contesto evidenzia un sistema 
educativo territoriale vivace, ricco di 
progettualità e fortemente orientato alla 
costruzione di una comunità educante 
inclusiva. Tuttavia la frammentazione delle 
iniziative, la dipendenza dai bandi, le 
difficoltà burocratiche e la mancanza di un 
coordinamento unitario rappresentano sfide 
strategiche sulle quali intervenire. 

La fase di ascolto partecipato degli Enti di 
Terzo Settore, infatti, ha fatto emergere dei 
punti di attenzione che, se opportunamente 
interpretati e progettati, possono diventare 
punti di forza del sistema educativo 
integrato cittadino. 

Si suggeriscono qui di seguito alcune linee 
strategiche di intervento: 

• il rafforzamento della governance 
educativa territoriale per superare 
la frammentazione delle reti, le 
sovrapposizioni, difficoltà di 
coordinamento tra i molti attori; 

• l’istituzione di una Cabina di Regia 
Educativa Cittadina con funzioni di 
pianificazione, monitoraggio, 
programmazione integrata e 
coordinamento scuola–ETS–Comune 
che potrebbe costituire la 
piattaforma di condivisione 
sistematica di nuove progettualità e 
un modo di affrontare le criticità in un 
orizzonte temporale medio-lungo; 

• l’avvio di una procedura di co-
programmazione sui contesti 
educativi inclusivi a Cagliari (ai sensi 
dell’artt.55-57 del Codice di terzo 
Settore) che sostenga e sostanzi i 
lavori della Cabina di Regia e che 
abbia come obiettivo quello di 
definire procedure e protocolli 
condivisi.  
 

Oggetto del lavoro della cabina di regia 
potrebbe essere: 

• integrare dati, conoscenze e 
progettualità per mettere a sistema, 
e coordinare le molte iniziative 

presenti superando il rischio di 
frammentazione, duplicazione e 
dispersione di know-how attraverso: 

o la creazione di un “Centro di 
documentazione coordinato 
dal Comune e/o dalla Cabina 
di Regia, con funzioni di 
raccolta, analisi e condivisione 
di dati su bisogni, attività, 
impatti, aggiornato e 
accessibile, per evitare 
sovrapposizioni e migliorare la 
programmazione; 

• snellire le procedure di 
collaborazione scuola–Comune–
ETS, tramite linee guida comunali 
condivise con gli Istituti Comprensivi. 
Le linee guida potrebbero essere 
oggetto di un lavoro di concertazione 
all’interno della Cabina di Regia; 

• rafforzare il ruolo delle scuole come 
presidi educativi territoriali, 
sostenendo aperture 
extrascolastiche e funzioni di 
coordinamento nei Patti Educativi. 
Questo anche attraverso la 
valorizzazione degli spazi scolastici 
come beni comuni educativi; 

• consolidare e valorizzare i Patti 
Educativi di Comunità che ad oggi 
sono buone esperienze ma con 
modelli disomogenei, con rischi di 
frammentazione e discontinuità 
attraverso:  

• una modelizzazione cittadina che 
definisca degli obiettivi minimi, gli 
impegni dei partner, le procedure di 
coprogettazione,  degli indicatori 
comuni di risultato,  la durata e criteri 
di rinnovo, 

• l’integrazione tra Patti dei diversi 
quartieri, creando una rete cittadina 
dei Patti Educativi coordinata dal 
Comune. 
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11 I dati del questionario 

Tab. 3 - Chi ha partecipato all'indagine quantitativa 

• Associazione Imago Mundi OdV 

• Exmè & Affini Onlus Coop. Soc. 

• APS Gianni Ballerio ETS 

• ASSOCIAZIONE EXALLIEVE/I FMA SARDEGNA APS 

• Nuxi Srl 

• associazione culturale la scimmia ubriaca 

• APS EFYS 

• FUTURA TECH MUSIC ETS 

• I.E.R.F.O.P. onlus 

• RAMO SOCIALE MISSIONARIE FIGLIE DI SAN GIROLAMO EMILIANI 

• Legambiente Cagliari APS 

• Futura Tech Music Ets 

• CITTADINANZATTIVA SARDEGNA ODV ETS 

• Centro sportivo italiano 

• CENTRO INFANTES CAGLIARI VIA POLIZIANO 7 

• Associazione Culturale contattosonoro 

• ASSOCIAZIONE CULTURALE LA SCIMMIA UBRIACA TEATRO 

• COMPAGNIA B 

• ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA SANPAOLO BASKET CAGLIARI 

• LA CICALA E LA FORMICA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

• Cittadinanzattiva Sardegna ODV ETS  

• Arcipelago Sardegna ETS 

• Fondazione Istituti Riuniti di Ricovero Minorile ETS (I.R.R.M.) 

• UP SCHOOL SRL 

• Il nido delle api società cooperativa sociale 

• Società Cooperativa Sociale Killia a r.l. 

• Fondazione Peter Pan ETS 

• fiocco bianco argento  

• FIDAPA BPW Italy Sezione di Cagliari 

• San Domenico ETS 

• LA SCIMMIA UBRIACA TEATRO ASS. CULTURALE 

• Società Cooperativa Sociale r.l. Killia 

• Cemea Della Sardegna 

• Medias Aps 

• CENTRO PANTA REI SARDEGNA COOPERATIVA SOCIALE 

• Amici della bicicletta- Cagliari 

 

 



 

 12 

Grafico 1 - Il suo Ente ha realizzato in passato o sta realizzando progetti che coinvolgono le scuole di Cagliari 
come partner? 

 

Per gli Enti che hanno risposto NO (20 su 37 ETS) alla domanda "Il suo Ente ha realizzato, in 
passato, o sta realizzando progetti che coinvolgono le scuole di Cagliari come partner?"  

Grafico 2 - Ci può indicare quali barriere hanno impedito la vostra partecipazione ad avvisi per la 
realizzazione di progetti con le scuole? 

 

Gli Enti che hanno risposto NO hanno lasciato una serie di commenti. 

Tab. 4 - Se vuole può aggiungere qui delle note o le indicazioni che ritiene opportuno 

• Siamo un azienda strutturata che ha portato avanti e concluso positivamente 280 progetti di 

formazione stem e digitale con 280 scuole in tutta italia.  

• vogliamo portare i bambini delle scuole primarie a fare attività teatrali gratuitamente al fine 

di agevolare la socializzazione, l'empatia e le doti artistiche fin da bambini sottraendoli a 

schemi nocivi come il mondo dei social o l'isolamento culturale e sociale 

• SIAMO MOLTO INTERESSATI ALLA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO 

• In circa 7 anni di attività sono stati avviati all'uso della bicicletta circa 700 bambini  
  

Qui di seguito le risposte degli Enti che hanno in corso o realizzato esperienze con le Istituzioni 
scolastiche.  

Tab. 5 - Ci può indicare  il titolo o i riferimenti del progetto? 
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• Progetto Accresce dalla comunità al quartiere educante - Green School Italia: rete di scuole 

e territori per lo sviluppo sostenibile 

• Sensibilizzazione sui disturbi specifici dell'apprendimento 

• Progetto Pappabeni! finalizzato alla organizzazione di corsi di educazione alimentare in 

aula; progetto FroChild (agenzia coesione territoriale), progetto Donne al timone. la giusta 

rotta (finanziato da Intesa San Paolo) 

• Dalla parte dei bambini 

• IN...STRADANDO 

• La scuola che vorrei 

• Sintonie Musicali Itineranti 

• abbiamo proposto a alcune scuole primarie di portare il teatro presso i loro istituti ma non ci 

hanno ancora risposto 

• SOS (SUPPORTO ORGANIZZATIVO SOSTEGNO) ALLE FAMIGLIEFAMIGLIE 

• Amica Ape: Scol'e vida - 2) PiSTe Comuni - 3) Patto Educativo Pirri 

• Radici e Orizzonti  

• Animal Educando 

• Abbiamo organizzato partecipato al progetto Cagliari Playground  

• Scuola in 4D 

• il decalogo del rispetto  

• Progetti sul rispetto di genere e intergenerazionale 

• React 

• Monumenti Aperti 

• PON METRO / POC METRO 2014 – 2020, CITTÀ DI CAGLIARI, Operazione 

POC_CA_IV.3.1.1.b “Contributi per l'attivazione di nuovi servizi in aree degradate – Pirri e 

Sant'Elia ” - Progetto AnimalEducando 

• Patto Territoriale di Pirri - Progetto Sul FIlo 

• Laboratorio di gestione costruttiva dei conflitti 

• progetto Outsiders, Progetto Scart, Progetto MuBe Learning Hub (bando Scuola Bene 

Comune); Progetto MUSES, Progetto BROZ (all'interno del progetto ComuniTeen) 

 

Tab. 6 - Quali sono stati i partner scolastici coinvolti? 

• Istituto comprensivo Pirri 1 Pirri 2 

• Abbiamo in atto un progetto in adesione al bando comunale "Feminas" . Si tratta di un 

progetto educativo e di sensibilizzazione della comunità scolastica, svolto con l'Istituto 

superiore di formazione De Sanctis Deledda, che prevede il coinvolgimento di alcune classi 

che somministreranno un questionario di indagine e produrranno elaborati di vario genere 

sul tema. 

• I.C.S Giusy Divinu, Liceo Classico Scientifico Euclide, Liceo Scientifico Pacinotti, I.I.S. 

Meucci Mattei, I.C. Satta Spano De Amicis, IIS De Sanctis Deledda, ICS Randaccio Tuveri 

Don Milani Colombo 

• Elonora d'arborea // Primo Levi  

• Istituto comprensivo Satta Spano De Amicis (tutti gli ordini dall'infanzia alla secondaria); 

Scuola infanzia San Giuseppe artigiano; IC 1 Assemini; IC Maracalagonis; Scuola Collodi; 

IC Randaccio 

• Scuole secondarie di II grado 

• istituto comprensivo "Nanni Loy"; Istituto comprensivo Monsignor Saba di Elmas e Istituto 

tecnico agrario Duca degli Abruzzi; Istituto Professionale Meucci Cagliari; scuola 

hinterland di cagliari 
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• Scuole infanzia e primarie. 

• Scuole infanzia e primaria 

• I.C. Satta Spano Da Amicis 

• Nidi e Scuole dell'Infanzia comunali 

• scuole 

• ISTITUTO COMPRENSIVO SANTA CATERINA DI CAGLIARI 

• Scuola infanzia e primaria 

• ICS Pirri 1-2 Liceo Artistico Foiso Fois IIS Meucci 

• IC Satta Spano De Amicis  

• IC. Pirri (infanzia e primaria) - I.C.Randaccio (infanzia Sant'Elia) 

• IIS Azuni, Liceo Foiso Fois, Liceo Dettori, Liceo Pacinotti, Liceo Eleonora d'Arborea, 

Liceo Alberti 

• scuola via meilogu  

• Istituti secondari di I° grado 

• Scuola San Giuseppe Arigiano 

• Nel 2025 sono stati 38 gli istituti scolastici coinvolti nel progetto, per un totale di circa 4000 

studenti volontari impegnati nella preparazione e nella conduzione delle visite guidate ai 

monumenti. Gli istituti partecipanti sono: CHATTERBOX SRL, Convitto Nazionale Statale 

"Vittorio Emanuele II", Direzione Didattica Primo Circolo San Giovanni Bosco di Sestu, 

I.C. Sestu Gramsci-Rodari, I.C. Monserrato 1-2 La Marmora – Scuola Media, I.I.S. Buccari 

– Marconi, IC Giovanni Lilliu di Cagliari, IC Via Stoccolma, IIS "Antonio Meucci Enrico 

Mattei", IIS "Sergio Atzeni", IIS De Sanctis Deledda Cagliari, IIS Scano Bacaredda, IPSAR 

Gramsci (Monserrato), ISI Istituto Scolastico Italiano SRL, Istituto Comprensivo Assemini 

2, ITC “Primo Levi” di Quartu Sant’Elena, ITE Pietro Martini Cagliari, Infanzia Lieta, 

Istituto Comprensivo "Satta-Spano-De Amicis", Istituto Comprensivo Pirri 1 - Pirri 2 di 

Cagliari, Istituto Comprensivo Santa Caterina, Istituto Dante Alighieri – Liceo Scientifico 

Paritario, Istituto di Istruzione Superiore "Domenico Alberto Azuni" di Cagliari, Istituto 

Professionale S.S.S. Sandro Pertini, Istituto Professionale di Stato per i Servizi Sociali 

"Sandro Pertini" di Cagliari, Istituto Comprensivo Monserrato 1-2 A. La Marmora, Istituto 

Comprensivo Randaccio Tuveri Don Milani Colombo, Istituto Comprensivo Satta Spano De 

Amicis – Plesso Manno, Liceo Artistico Foiso Fois, Liceo B. R. Motzo, Liceo Classico G. 

M. Dettori, Liceo L. B. Alberti di Cagliari, Liceo Scientifico Michelangelo di Cagliari, 

Liceo Siotto, Liceo delle Scienze Umane Niccolò Tommaseo, Liceo Scientifico Pacinotti, 

Scuola Primaria I Pini, Scuola Secondaria di Primo Grado Ugo Foscolo di Cagliari.  

• Istituto Comprensivo Pirri 1 e 2 (Via Corona, Via dei Genieri, Via Toti) e I.C. Randaccio – 

Tuveri – Don Milani- Colombo (Via Schiavazzi) 

• Istituto Comprensivo Pirri 1 e 2 

• Scuola primaria e scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado 

• Dalle scuole primarie alle secondarie di secondo grado 
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Grafico 3 - In quale/i quartiere/i di Cagliari si sono sviluppate le attività? 

 

Tab. 7 - Con quali risorse è stato finanziato il progetto? 

• Fondazione di Sardegna 

• PNRR 

• Regione 

• Supporto economico dell'Associazione G.Ballerio ETS 

• FONDO PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA' EDUCATIVA MINORILE 

• Impresa sociale Con I Bambini, AICS e CMCA 

• Pon; coesione territoriale, Intesa San Paolo (sono tre progetti diversi) 

• Impresa sociale con i bambini 

• Progetto finanziato dal Servizio Istruzione e Politiche Giovanili del Comune di Cagliari – 

capitolo Sistema Integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni e prestazioni di servizi per 

gestione e funzionamento Comitato Pedagogico Territoriale di Cagliari. 

• nostre  

• RISORSE DEL COMUNE DI CAGLIARI E FONDI PROPRI: Ministero Coesione 2) 

Fondazione di Sardegna 3) Contributi vari 
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• POC_CA_IV_3.1.1b “Contributi per l’attivazione di nuovi servizi in aree degradate – Pirri e 

Sant’Elia CUP: G26D17000160006 

• Avviso pubblico “Contributi per l'attivazione di nuovi servizi in aree degradate – Pirri e 

Sant'Elia” Operazione POC_CA_IV.3.1.1b, CUP G26D17000160006 

• nn abbiamo avuto nessun finanziamento è stato realizzato con la collaborazione della 

FIDAPA sez di Cagliari il  

• Autofinanziati 

• React 

• Il progetto può contare su contributi pubblici strutturali, provenienti da più livelli 

istituzionali. Tra questi si annoverano: – il contributo triennale dell'Assessorato alla Cultura 

del Comune di Cagliari – il contributo triennale della Fondazione di Sardegna (Bando 

Contributi Arte 2025–2027), che sostiene la manifestazione nelle sue attività strategiche e 

nel consolidamento organizzativo; – i finanziamenti della Regione Autonoma della 

Sardegna, in particolare attraverso l’Assessorato al Turismo (Legge Regionale 7/1955), 

finalizzati alla promozione culturale e turistica del territorio; – il contributo del Consiglio 

Regionale della Sardegna (art. 8, d.lgs. 33/2013), destinato al sostegno di iniziative di 

particolare rilevanza per la comunità regionale; – il Contributo MIL avviso n. 2/2023 per il 

finanziamento di iniziative e progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’articolo 72 del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.- anno 2023. A questi si aggiungono risorse 

private, attivate attraverso campagne di fundraising e sponsorizzazioni. La raccolta fondi “1 

euro per Monumenti Aperti”, attiva a Cagliari durante le giornate dell’evento, consente il 

coinvolgimento diretto della cittadinanza e il rafforzamento del senso di appartenenza al 

progetto.  

• PON METRO Città Metropolitane 2014 -2020 - Asse 3 

• Impresa Sociale Con I Bambini 

• Ras, comune di Cagliari 

• Impresa sociale con i Bambini, Dipartimento coesione territoriale (PNRR), Regione, 

Fondazione di Sardegna 

 

Tab. 8 - Obiettivi iniziali del progetto 

• Contribuire a rafforzare e valorizzare la scuola pubblica come centro della vita sociale delle 

comunità, attraverso azioni concrete di contrasto alla dispersione scolastica e di 

miglioramento del benessere degli studenti dell'Istituto Comprensivo Statale Pirri 1-Pirri 2, 

puntando al contempo alla maggiore territorializzazione della Scuola; • Rafforzare il Patto 

Educativo di Comunità, (stipulato nel 2021) e il suo radicamento territoriale, avviando i 

processi necessari per realizzare una Scuola territoriale e Comunitaria capace di essere 

capillare nella Comunità e di lavorare congiuntamente per la crescita educativa globale dei 

ragazzi nel paesaggio educativo di Pirri, o meglio, nel suo Ecosistema educativo. 

• Sensibilizzare gli studenti sul tema della parità di genere, sviluppare consapevolezza sui 

diritti e sulla dignità delle donne, far comprendere le radici culturali della violenza di 

genere, educare alla cittadinanza attiva e stimolare un atteggiamento critico verso stereotipi 

e pregiudizi. Inoltre, si collega agli obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare quelli 

sull’uguaglianza di genere e sulla difesa delle minoranze. 

• Avviare una sperimentazione in «aree socio-educative strategiche», territori urbani con alta 

concentrazione di povertà educativa ed elevata vulnerabilità socio-economica.Attivare 

interventi multi-dimensionali nelle «aree socio-educative strategiche», territori urbani 

caratterizzati da alti indici di povertà, disagio e criminalità. L’obiettivo è produrre un 

significativo e visibile miglioramento in termini di opportunità socio-educative e di 

benessere di bambini, bambine e adolescenti, contribuendo alla riduzione della povertà 
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socio-educativa minorile e, sul lungo periodo, a maggiori possibilità di mobilità sociale 

nell’età adulta e al pieno esercizio della cittadinanza. 

• Accresce: rafforzamento anche in chiave interculturale della comunità educante del centro 

storico di Cagliari, attraverso tavoli di coprogettazione, laboratori, realizzazione di azioni 

pilota e formazioni, finalizzati a condividere e valorizzare una funzione educativa diffusa. 

Green School:  

• Sensibilizzazione all'inclusione scolastica 

• Educazione alimentare; povertà educativa, sensibilizzazione e prevenzione violenza di 

genere 

• Promuovere obiettivi educativi e formativi differenti, finalizzati alla crescita di conoscenze, 

sensibilità ambientale e competenze trasversali nell'apprendimento. 

• Educare alla cittadinanza attiva e consapevole, alla conoscenza e al rispetto delle regole 

• Prevenzione segregazione scolastica  

• Sintonie Musicali Itineranti è un percorso educativo artistico che si basa sul diritto della 

Musica per tutte le bambine e bambini fin dalla loro nascita se non anche dal momento 

dell'attesa, essendo uno strumento fondamentale per lo sviluppo dell'essere umano in termini 

di sviluppo del sé, espressione e comunicazione, relazione, inclusione, crescita armonica e 

cultura. 

• socializzazione e empatia fra i bambini e i ragazzi 

• FAVORIRE L'ORGANIZZAZIONE DELLE FAMIGLIE NELLA GESTIONE DELLO 

SPORT DEI BAMBINI E DELLE GIORNATE D'IMPEGNO LAVORATIVO DEI 

GENITORI 

• Educare al rispetto dell'ambiente: Lotta alla povertá educativa ed alla dispersione scolastica 

2) Costituzione e sviluppo Patto Educativo di Comunitá 3) Sviluppo Patto educativo di 

Comunitá 

• il progetto valorizza la diversità culturale e il patrimonio storico del quartiere, facendo dei 

quartieri Marina e Castello non solo un luogo di passaggio turistico, ma una comunità viva e 

dinamica, in costante evoluzione, dove le esperienze educative si fondono con le storie, le 

memorie e le tradizioni del territorio. 

• Gli obiettivi generali sono incentrati su una pluralità di benefici, dall’inclusione sociale, ai 

principi di autonomia responsabile verso sé stessi, gli altri e l’ambiente cittadino. 1. Creare 

un ambiente educativo innovativo e inclusivo nella Municipalità di Pirri, capace di 

coinvolgere attivamente bambini, ragazzi, adulti e anziani attraverso un approccio circolare 

e intergenerazionale. 2. Promuovere il lifelong learning (apprendimento permanente) tramite 

quattro dimensioni didattiche – individuo, coppia, gruppo e comunità – utilizzando 

linguaggi e strumenti diversi: podcast, visual communication, cinema, teatro e nuove 

tecnologie. 3. Favorire la valorizzazione del patrimonio culturale e territoriale (materiale e 

immateriale), incoraggiando la conoscenza delle risorse locali e lo sviluppo di un senso di 

appartenenza e cittadinanza attiva. 4. Contrastare gli effetti della dispersione scolastica e 

dell’isolamento sociale, aggravati dalla pandemia, offrendo occasioni di aggregazione, 

scambio e crescita condivisa. 5. Stimolare creatività, innovazione e competenze trasversali, 

come comunicazione, collaborazione, pensiero critico e uso consapevole delle tecnologie 

digitali, utili per la crescita personale e professionale.  

• il progetto prevede la collaborazione tra scuola famiglia e giovani per ripristinare IL 

RISPETTO 

• Sviluppare competenze socio-relazionali 

• Sviluppare competenze socio relazionali 

4. Promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale attraverso l’apertura 

gratuita di monumenti e siti di interesse storico-artistico. - Coinvolgere le comunità locali, in 

particolare studenti e volontari, come protagonisti attivi nella narrazione e 



 

 18 

nell’interpretazione dei beni. - Favorire l’inclusione e l’accessibilità, garantendo a tutti la 

possibilità di fruire del patrimonio. - Stimolare la cittadinanza attiva e il senso di 

appartenenza attraverso la partecipazione diretta dei cittadini. - Creare reti e sinergie tra 

istituzioni, scuole, associazioni e amministrazioni pubbliche. - Contribuire allo sviluppo 

culturale e turistico dei territori, rafforzando l’identità e la coesione sociale. 

• Il progetto vuole supportare la crescita dei bambini e l’inclusione sociale dei giovani adulti 

con disabilità attraverso la mediazione e relazione con il cane ed il gatto, come sostegno 

emotivo ed educativo di conoscenza sociale 

• Riduzione della povertà educativa per i bambini e le bambine e famiglie nella fascia 0-6 

anni 

• Sviluppare competenze socio relazionali al fine della gestione costruttiva dei conflitti 

• Contrastare le povertà educative e ridurre la dispersione scolastica; contrastare le 

diseguaglianze nella formazione e nell'educazione 

 

Tab. 9 - Attività principali svolte 

• Strutturazione Coordinamento e Continuità lavoro comune; Miglioramento spazi comunità; 

Animazione Patto - Eventi di formazione e comunicazione esterna; Rafforzare e Integrare 

attività extrascolastiche all’interno degli spazi della scuola 

• Gli studenti saranno coinvolti in attività di ricerca, riflessione e confronto, nello sviluppo di 

uno spirito critico dei ragazzi rispetto ai temi di genere, che li spinga a interrogarsi e a 

reinterpretare con spirito nuovo il rapporto uomo/donna, iniziando proprio dal contesto 

scolastico, fino ad arrivare a quello familiare e professionale Tra queste: introduzione ai 

temi della discriminazione e degli stereotipi, somministrazione di un questionario a tutta la 

scuola per rilevare percezioni e vissuti legati alla parità, raccolta e analisi dei dati ottenuti, 

confronto con i report ISTAT e ricerca sull’evoluzione della normativa nazionale. Sono 

previste lezioni partecipate, elaborazione di grafici, creazione di documenti condivisi e 

infografiche. 

• Avviamento o potenziamento, negli spazi educativi, di occasione e percorsi di incontro, 

socializzazione e partecipazione per i minori e le loro famiglie e/o servizi socio-educativi 

finalizzati all’inclusione e all’integrazione, di servizi e dispositivi per il supporto delle 

famiglie e dei loro figli con attività differenti a seconda della fascia di età e degli specifici 

bisogni individuati, assicurando la presenza di équipe multiprofessionali capaci di garantire 

interventi di qualità socio-educativi, di sostegno psicologico alle diverse fragilità personali 

di bambini, ragazzi e famiglie, di supporto alle funzioni genitoriali, di promozione di 

comunità, di prevenzione sociale e sanitaria e di contrasto di dipendenze, violenze e 

criminalità. 

• Accresce: vedi sopra e output - Green School: Formazioni per docenti, tutoraggio ai 

referenti scolastici per il conseguimento della certificazione Green School, cantiere 

territoriale e organizzazione del seminario nazionale, festa sostenibilità per tutti gli alunni 

coinvolti.  

• Laboratori  

• corsi di cucina in piazza con chef e tecnologo, corsi nelle scuole (Pappabeni!); tutoraggio 

individuale, laboratori espressivi, percorsi genitori, sportello educativo, supporto scolastico 

(ForChild); attività sul territorio di sensibilizzazione, attività clinica di elaborazione del 

trauma (con percorsi emdr di gruppo) e attività in barca a vela 

• Laboratori scientifici su temi ambientali. 

• Laboratori e attività sul territorio anche con il coinvolgimento delle famiglie (nel quinto 

incontro) 

• Tutoraggio, teatro, camp estivo sportivo e attività sportive 
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• Ogni servizio educativo ed ogni scuola dell'infanzia comunale, beneficia di questo progetto 

attraverso un percorso dedicato, formato da 8 incontri a cadenza settimanale e nel quale 

intervengono 5 professioniste-i del settore di cui una territoriale e 4 nazionali. Tutte le 

professioniste e professionisti coinvolti appartengono all'organismo nazionale nominato 

Tavolo Permanente Musica 06. 

• laboratorio espressivi e lavorare sulle emozioni 

• ATTIVITA' LUDICO SPORTIVE, LABORATORI DI RECUPERO SCOLASTICO, 

TRASFERIMENTO E ACCOMPAGNAMENTO DEI BAMBINI VERSO LE 

STRUTTURE SPORTIVE 

• Laboratorio ludico-teatrale sul mondo delle api 

• 2) 3) Assistenza progettuale e gestionale , Formazione, Segretariato, coordinamento 

istituzionale  

• FASE 1: RACCOLTA DEI BISOGNI DELLA COMUNITÀ ATTRAVERSO UNA 

LENTE MULTICULTURALE Azione 1: Collaborazione con la Caritas Diocesana, 

Fondazione San Saturnino e con Lavoro Insieme per raggiungere le comunità vulnerabili 

Azione 2: Call for Ideas per la valorizzazione del multiculturalismo FASE 2: 

FORMAZIONE PER DOCENTI E FACILITATORI DELLA COMUNITÀ 

SULL’INCLUSIONE MULTICULTURALE ANCHE CON LE STEAM Azione 1: 

Workshop STEAM per docenti con focus sull’inclusione Azione 2: Formazione 

sull’insegnamento in contesti multiculturali FASE 3: LABORATORI INTERCULTURALI 

STEAM, ARTISTICI E SPORTIVI PER BAMBINI Azione 1: Summer School STEAM 

multiculturale Azione 2: Laboratori teatrali artistici doposcuola legati alle tradizioni 

culturali Azione 3: Laboratori musicali artistici doposcuola legati alle tradizioni culturali 

Azione 4: Laboratori di arti performative artistici e multilingue Azione 5: Summer School 

Sport e Integrazione FASE 4: UTILIZZARE I QUARTIERI COME SPAZI EDUCATIVI 

MULTICULTURALI Azione 1: Percorsi interculturali nei quartieri Azione 2: Attività di 

cittadinanza attiva multiculturale Azione 3: Eventi comunitari interculturali FASE 5: 

CREAZIONE DI SPAZI PERMANENTI PER L’EDUCAZIONE MULTICULTURALE 

Azione 1: Biblioteca Multiculturalità per bambini presso le strutture dell’IRRM Azione 2: 

Spazi Maker e laboratori permanenti presso le strutture dell’IRRM 

• Il progetto è stato strutturato per supportare la crescita dei bambini e l’inclusione sociale dei 

giovani adulti con disabilità attraverso la mediazione e relazione con il cane ed il gatto, 

come sostegno emotivo ed educativo di conoscenza sociale. Ogni classe (infanzia e 

primaria) ha partecipato ad un ciclo di incontri insieme al cane co-terapeuta, e personale 

esperto accompagnati da giovani adulti con disabilità cognitiva. A conclusione si è svolta 

un’uscita educativa presso una colonia felina censita, con lo scopo di valorizzare la presenza 

nel territorio di questi animali in modo responsabile, congruo ed inclusivo. Tutti i 

partecipanti hanno donato del materiale alle volontarie che si occupano del benessere dei 

gatti, e sono state sistemate in un'ottica di benessere ma anche di design le cucce presenti. Il 

progetto si è concluso con una mostra permanente ed itinerante nel territorio.  

• Le attività principali svolte dal progetto “Scuola in 4D” si sono articolate nei quattro corsi 

previsti, ciascuno corrispondente a una dimensione educativa diversa Corso 1D – Podcast 

(Dimensione Individuale) Rivolto a ragazzi e ragazze dai 14 ai 18 anni. Ha sviluppato 

competenze di comunicazione personale attraverso la creazione di podcast, dalla scrittura 

creativa alla produzione audio, per intrecciare storie personali con la valorizzazione dei 

monumenti e delle tradizioni locali. Corso 2D – Comunicazione visiva e digital storytelling 

(Dimensione Coppia) Destinato a giovani tra i 14 e i 18 anni in dialogo con adulti. Ha 

promosso lo scambio intergenerazionale tramite l’uso di strumenti digitali e visivi, con 

particolare attenzione alla narrazione delle tradizioni culinarie e culturali di Pirri e del 

territorio metropolitano. Corso 3D – Cinema (Dimensione Gruppo) Un laboratorio intensivo 

(90 ore) che ha coinvolto i ragazzi dai 14 ai 18 anni nella scoperta pratica del linguaggio 
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cinematografico: soggetto, sceneggiatura, regia, fotografia, recitazione, riprese, montaggio e 

suono, fino alla realizzazione di un cortometraggio. Corso 4D – Teatro e nuove tecnologie 

(Dimensione Comunità) Rivolto a giovani dai 16 ai 21 anni. Ha sperimentato linguaggi 

teatrali transdisciplinari con l’uso di tecnologie multimediali e interattive, culminando in 

una performance itinerante e multisensoriale negli spazi urbani della Municipalità di Pirri. 

• la docente avrebbe dovuto farci collaborare con le famiglie ma nn è stato fatto si sono 

coinvolti gli alunni e il giorno della presentazione anche i nonni dei ragazzi presenti io 

• Laboratori espressivi 

• Centro civico 

• Apertura gratuita dei monumenti con visite guidate curate da studenti e volontari formati. - 

Programmi di formazione per docenti, studenti e operatori culturali sull’interpretazione del 

patrimonio. - Attività educative nelle scuole, per preparare gli studenti a diventare guide e 

interpreti. - Coinvolgimento delle comunità locali attraverso associazioni, enti e cittadini 

volontari. - Azioni di inclusione e accessibilità, come il progetto Cultura senza Barriere 

dedicato a persone con disabilità. - Comunicazione e promozione culturale a livello locale e 

nazionale, con ufficio stampa, eventi collaterali, pubblicazioni e media partnership. - 

Monitoraggio e valutazione dei risultati, anche tramite sistemi innovativi di riconoscimento 

delle competenze (badge digitali). 

• Attività di Educazione Assistita con l'Animale (Pet Therapy) 

• Formazione personale educativo, scolastico. Interventi con le famiglie, creazione di servizi 

per la prima infanzia. 

• Laboratori e gruppi di riflessione 

• Alta intensità educativa, pianificazione di attività di stampo atelieristico volte ad attivare 

processi di educazione e formazione community based 

 

Tab. 10 - Come ha funzionato il rapporto con le scuole? 

• Ha funzionato la collaborazione costante tra educatori, docenti e direzione didattica, fondata 

su fiducia reciproca e confronto quotidiano. La presenza stabile degli operatori all’interno 

dei plessi ha favorito continuità educativa e co-progettazione delle attività. Il 

coinvolgimento della scuola nella Cabina di Regia del Patto Educativo ha reso efficace il 

coordinamento e la condivisione degli obiettivi. Docenti e operatori hanno lavorato insieme 

nel riconoscere i bisogni degli studenti e costruire risposte personalizzate e inclusive. 

• Relazione con il corpo docente e coinvolgimento della dirigenza scolastica 

• Il progetto è in via di co-programmazione e co-progettazione. Alle scuole è stato chiesto di 

mettere a disposizione il loro know-how, spazi fruibili e competenze. 

• Relazione con il corpo docente coinvolto attivamente nel progetto anche in sede di co-

progettazione. La continuità dei progetti su più anni scolastici.  

• Relazione con il corpo docente 

• la relazione informale e sensibilità/disponibilità del dirigente scolastico 

• Relazione con il corpo docente e gradimento dalla parte dei bambini. 

• Coinvolgimento della direzione direttiva e relazione con il corpo docente 

• Interesse al progetto 

• Ciò che maggiormente sta funzionando fino ad ora è riservare un primo momento di presa di 

contatto e conoscenza, attraverso mail, incontro in presenza con il coordinamento ed on line, 

con tutti i professionisti-e, in modo da stabilire una relazione diretta ed empatica per 

organizzare l'intervento nel miglior modo possibile per entrambe le parti. Siamo convinti 

che senza l'elemento della relazione, nessun sapere possa essere trasmesso e risultare utile al 

raggiungimento degli obiettivi preposti. Al momento questa strategia sta risultando la più 

efficace. 
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• ancora non è stato fatto nulla 

• Relazioni con la dirigenza ed il corpo docente ma soprattutto la qualità delle prestazioni 

• Coinvolgimento della direzione didattica e relazione con il corpo docente 

• Coinvolgimento ed integrazione con i dirigenti ed i docenti 

• principi di fiducia reciproca, trasparenza e responsabilità 

• Ottima collaborazione con la maggioranza del corpo docente, elevata apertura ed 

accoglienza dalla direzione.  

• Nel rapporto con le scuole secondarie di secondo grado, il progetto Scuola in 4D ha 

funzionato soprattutto la capacità di proporre attività innovative e coinvolgenti, strettamente 

collegate al territorio e al patrimonio culturale. Gli studenti hanno potuto sperimentare 

linguaggi nuovi – dal podcast al cinema, dalla comunicazione digitale al teatro – che hanno 

reso l’apprendimento più motivante e vicino ai loro interessi, rafforzando al tempo stesso 

competenze trasversali come la comunicazione, la collaborazione e il pensiero critico. Un 

elemento particolarmente positivo è stato l’attivazione di percorsi di PCTO (Percorsi per le 

Competenze Trasversali e l’Orientamento) con alcuni istituti superiori del territorio, che 

hanno riconosciuto i corsi di Scuola in 4D come ore valide ai fini dell’alternanza scuola-

lavoro. Questo ha permesso di integrare le esperienze del progetto nella programmazione 

scolastica, garantendo agli studenti non solo una formazione extracurricolare ma anche un 

riconoscimento ufficiale delle competenze acquisite. L’approccio collaborativo con i docenti 

e i dirigenti scolastici, unito alla flessibilità organizzativa dei corsi, ha favorito una 

partecipazione costante e ha consolidato il legame tra il mondo della scuola e le opportunità 

educative offerte dalla comunità. 

• ottima accoglienza sia da parte della dirigente che da parte dei professori  

• La relazione di fiducia con il corpo docente è fondamentale. 

• progetto in house 

• Quello che funziona nel rapporto tra Monumenti Aperti e le scuole è la capacità del progetto 

di inserirsi in maniera organica nella vita scolastica, non come attività accessoria ma come 

esperienza riconosciuta e integrata nei percorsi formativi. La collaborazione con gli istituti è 

consolidata da anni di lavoro congiunto e si traduce nella costruzione di un modello 

educativo che valorizza la didattica attiva, coinvolge studenti e docenti in un processo di co-

progettazione e favorisce la crescita di competenze trasversali fondamentali. Un dato 

significativo a conferma di questo rapporto è che circa quaranta istituti hanno scelto di 

inserire Monumenti Aperti nel proprio Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), 

segno che la manifestazione è percepita come un’opportunità stabile, coerente con gli 

obiettivi istituzionali della scuola e utile a rafforzare il legame tra apprendimento e 

cittadinanza attiva. Questa integrazione non solo dà continuità all’esperienza, ma garantisce 

anche il riconoscimento del valore educativo delle attività sia attraverso i PCTO sia tramite 

il sistema dei badge digitali, rafforzando così l’alleanza scuola–territorio. Oltre ai benefici 

per gli studenti, il rapporto tra Monumenti Aperti e le scuole funziona anche perché offre ai 

docenti un’occasione concreta di aggiornamento professionale e di sperimentazione 

metodologica. Gli insegnanti non solo accompagnano le classi nella preparazione delle 

visite guidate, ma partecipano a momenti formativi dedicati, che introducono strumenti e 

approcci innovativi come l’Heritage Interpretation, capaci di arricchire la didattica 

quotidiana con pratiche più partecipative e inclusive. Questo consente ai docenti di ampliare 

le proprie competenze, di rafforzare le capacità di mediazione culturale e di sperimentare 

forme di insegnamento che vanno oltre le mura dell’aula, favorendo un apprendimento 

situato e contestuale. L’integrazione di Monumenti Aperti nei Piani Triennali dell’Offerta 

Formativa di circa quaranta istituti rappresenta quindi non solo un riconoscimento del valore 

educativo del progetto per gli studenti, ma anche una risorsa per i docenti, che vedono 

arricchita la propria offerta didattica e consolidato il ruolo della scuola come attore culturale 
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del territorio. In questo modo, il progetto contribuisce a creare un ecosistema formativo in 

cui studenti, insegnanti e comunità locale condividono responsabilità, obiettivi e benefici. 

• Buona partecipazione del corpo docente 

• A partire, anche, dall'esperienza di questo progetto è nato il Patto Di Comunità, proprio 

perché è stato a tutti evidente la necessità che fosse necessario rendere strutturale la 

collaborazione.  

• Relazione col corpo docente e costruzione di legami di fiducia con i ragazzi e bambini 

• Costruzione di un linguaggio e di procedure condivise 

 

Tab. 11 - Quali sono state le principali difficoltà riscontrate nel rapporto con le scuole? 

• Nessuna 

• Le principali difficoltà hanno riguardato soprattutto la necessità di armonizzare tempi e 

modalità operative tra scuola e partner, ma sono state superate grazie a un dialogo costante e 

collaborativo. 

• Poca disponibilità del personale docente già impegnato su altri fronti 

• Alcuni istituti mostrano una certa reticenza a partecipare attivamente, forse per mancanza di 

tempo. 

• In alcuni casi il turnover alla dirigenza ha rallentato la condivisione degli obiettivi e delle 

opportunità offerte dai progetti; la concomitanza di troppi progetti soprattutto pnnr che 

carica di moltissimo lavoro extra i docenti interessati a partecipare 

• Stabilire il calendario delle attività 

• questioni burocratiche amministrative e organizzative  

• Nessuna. Le scuole hanno evidenziato un atteggiamento positivo, accogliente e fortemente 

collaborativo. 

• I tempi di attuazione  

• Per quanto sopra descritto, non sono emerse difficoltà. L'unica complessità del progetto 

riguarda l'alternarsi dei professionisti, che chiede alle bambine ed ai bambini di compiere 

uno sforzo in merito all'accoglienza ed alla fiducia messe in campo. La relazione che si 

stabilisce e che cresce tra noi e, il coordinamento ed il corpo docente fa si che ogni gruppo o 

classe di ogni scuola, vive questa richiesta nel modo più armonico possibile, trasformando lo 

sforzo in un'attivazione dell'elemento della curiosità, scintilla primaria di un'approccio 

totalizzante alle esperienze della vita. 

• mancate risposte 

• LA BUROCRAZIA 

• Integrazione della programmazione nel processo di programmazione scolastica 

• Difficoltà nel rapporto con alcune insegnanti nello specifico in riferimento a comportamenti 

degli alunni legati all'inclusione sociale.  

• Le difficoltà riscontrate nel rapporto con le scuole secondarie di secondo grado sono state in 

realtà molto poche e di natura prevalentemente organizzativa. In alcuni casi è stato 

necessario coordinare i calendari dei corsi con quelli scolastici, per evitare sovrapposizioni 

con attività già programmate o con i periodi di verifiche. Un altro aspetto da gestire è stato 

quello della logistica degli spostamenti degli studenti dalla scuola agli spazi del progetto, 

come la Casa-studio Mirella Mibelli o altri luoghi della Municipalità di Pirri, che ha 

richiesto una pianificazione puntuale. Talvolta si è dovuto anche chiarire il valore formativo 

e il riconoscimento delle ore nell’ambito dei PCTO, ma la disponibilità dei dirigenti e dei 

docenti ha permesso di superare rapidamente queste questioni. Nel complesso, la 

collaborazione con le scuole è stata positiva e proficua: le difficoltà sono state minime 

rispetto ai benefici riscontrati e hanno contribuito a rafforzare il dialogo e la fiducia 

reciproca. 
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• la difficoltà è quella relativa ai molti impegni che deve assolvere la dirigente  

• Carenza di tempo del corpo docente gravato dagli adempimenti di legge 

• Nel rapporto tra Monumenti Aperti e le scuole emergono alcune difficoltà che, pur non 

compromettendo l’efficacia complessiva del progetto, rappresentano elementi critici da 

affrontare con attenzione. Una delle principali riguarda la discontinuità della partecipazione: 

il turnover dei dirigenti scolastici e dei docenti di riferimento rende necessario ricostruire 

ogni anno relazioni e percorsi di collaborazione. A questo si somma la difficoltà di 

armonizzare i tempi scolastici con quelli della manifestazione, poiché il calendario didattico 

non sempre si adatta alle date dell’evento, richiedendo notevoli sforzi di coordinamento. Un 

altro nodo riguarda la reticenza di alcuni istituti a sperimentare: se da un lato vi sono scuole 

che colgono l’occasione per esplorare nuovi monumenti e raccontare storie sempre diverse, 

dall’altro alcuni istituti tendono a fossilizzarsi per anni sullo stesso sito, rinunciando così a 

rinnovare i contenuti e a offrire agli studenti l’opportunità di confrontarsi con patrimoni 

differenti. Questo atteggiamento limita il potenziale formativo del progetto e la possibilità di 

arricchire la narrazione collettiva del territorio. Si aggiunge inoltre la disomogeneità della 

preparazione degli studenti, poiché non tutte le scuole hanno lo stesso livello di esperienza e 

di strumenti metodologici: alcuni istituti garantiscono un’elevata qualità interpretativa, 

mentre altri necessitano di maggiore supporto. Anche la gestione logistica – disponibilità di 

spazi, tempi per le prove, spostamenti – può rappresentare un ostacolo, soprattutto nei 

comuni più piccoli o con risorse limitate. Infine, nonostante i progressi legati 

all’introduzione di PCTO e badge digitali, non tutte le scuole riescono a sfruttare appieno 

queste opportunità, sia per la scarsa conoscenza degli strumenti, sia per la difficoltà di 

integrarli in modo sistematico nei propri piani formativi. 

• Organizzazione dei giorni e degli orari per le attività, compilazione documenti relativi al 

trattamento dati 

• Non tutti i docenti, interpretano il proprio ruolo sociale, alcuni si limitano al ruolo di 

istruzione. 

• Difficoltà di tipo organizzativo (spazi adeguati e materiale) 

• Disponibilità o meno dei dirigenti 
 

Tab. 12 - Quali sono state le principali difficoltà riscontrate nella gestione delle risorse finanziarie per 
l'attuazione dei progetti? (Difficoltà di gestione amministrativa, rendicontazione, rendicontazione, 
monitoraggio output e risultati, ecc.)? 

• Nessuna 

• Non sono emerse particolari difficoltà nella gestione delle risorse finanziarie. La 

pianificazione accurata e il costante confronto tra capofila e partner hanno garantito un 

utilizzo corretto e trasparente dei fondi. Le procedure di rendicontazione e monitoraggio 

sono state gestite in modo puntuale, grazie a un sistema condiviso di controllo e verifica. 

L’efficienza amministrativa ha permesso di rispettare tempi, obiettivi e risultati previsti dal 

progetto. 

• Non dovrebbero esserci problemi in quanto gli ETS presenti hanno esperienza in tal senso. 

• Un po' di resistenza da parte dei DSGA ma con l'intervento di un docente referente si è 

risolto  

• Monitoraggio output e risultati 

• al momento non ancora rendicontate 

• Rendicontazione. 

• Il pagamento post rendicontazione  

• Essendo questo un finanziamento diretto, tutte le difficoltà sono azzerate perché inserite in 

un processo di realizzazione lineare ed autonoma. 
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• ancora non fatto nulla 

• TEMPISTICHE NELLA RENDICONTAZIONE E NEL TRASFERIMENTO DELLE 

RISORSE (SPESSO NON COINCIDENTI CON LA necessità DI CASSA) 

• Coordinamento amministrativo tra i partner 

• La maggiore difficoltà è legata al ritardo nell'ottenere i fondi, al momento il progetto infatti 

si è concluso, la cooperativa ha dovuto anticipare e rendicontare tutte le spese senza aver 

ancora ricevuto neanche i soldi della relazione intermedia.  

• Le principali difficoltà nella gestione delle risorse finanziarie per l’attuazione del progetto 

hanno riguardato innanzitutto il ritardo nei pagamenti, nonostante le rendicontazioni fossero 

state presentate in maniera puntuale e conforme alle richieste. Questo ha determinato una 

forte pressione sulla capacità di anticipare le spese necessarie per l’avvio e la prosecuzione 

delle attività, imponendo un notevole sforzo organizzativo e gestionale. Inoltre, poiché il 

bando era aperto non solo a enti del terzo settore e associazioni già consolidate, ma anche a 

gruppi informali che avrebbero dovuto costituirsi in ETS per poter operare, si sono verificati 

inevitabili rallentamenti burocratici e amministrativi. Ciò ha comportato un avvio 

complessivamente tardivo dei progetti per tutti i soggetti finanziati, incidendo sulla 

programmazione e sulla fluidità delle attività previste. 

• il progetto era volontariato e nn abbiamo chiesto nessun contributo  

• Non saprei, i progetti erano autofinanziati 

• difficoltà di gestione ammiistrativa rendicontazione 

• Nel corso degli anni la principale difficoltà nella gestione delle risorse finanziarie per 

l’attuazione di Monumenti Aperti è stata rappresentata dall’assenza di un sostegno 

economico strutturato da parte del Comune di Cagliari, città capofila della manifestazione. 

Questo ha comportato una condizione di incertezza che ha inciso sulla programmazione a 

medio-lungo termine, costringendo l’organizzazione a fare affidamento su risorse variabili, 

sponsorizzazioni private e bandi di natura annuale, spesso insufficienti a garantire continuità 

e sostenibilità. La mancanza di una base finanziaria stabile ha reso complessa non solo la 

pianificazione delle attività, ma anche la gestione dei flussi di cassa, con conseguenti 

difficoltà nel rispettare le tempistiche di pagamento e nel garantire la piena copertura delle 

spese vive del progetto. Fortunatamente, nel 2025 la situazione ha trovato una soluzione 

concreta grazie all’approvazione di un bando triennale del Comune di Cagliari, che ha 

introdotto una prospettiva di stabilità e ha permesso di pianificare con maggiore serenità le 

edizioni future. Questo passaggio ha rappresentato un riconoscimento istituzionale del 

valore culturale e sociale della manifestazione, consentendo di superare le criticità legate 

alla precarietà delle risorse e di lavorare su strategie di sviluppo pluriennali. L’introduzione 

del finanziamento triennale ha infatti ridotto il rischio di frammentazione e ha rafforzato la 

capacità dell’organizzazione di investire in innovazione, formazione e inclusione, 

restituendo al progetto quella solidità necessaria per continuare a crescere e a rappresentare 

un modello di educazione al patrimonio e di cittadinanza attiva a livello nazionale. 

• Richiesta rendicontazione molto dettagliata, poco supporto per richiesta chiarimenti 

• Alcune difficoltà sono dipese dalla diffusione della pandemia di Covid che ha necessitato 

una riorganizzazione del progetto. 

• Nessuna nello specifico 
 

Tab. 13 - Quali sono stati i principali output raggiunti? 

• 1 spazio riqualificato, il Teatro Dante, restituito alla comunità come centro educativo e 

culturale. Oltre 10 laboratori extrascolastici attivati (arte, teatro, musica, sport, falegnameria, 

educazione ambientale, digitale). Servizi di conciliazione scolastica per 51 bambini al 

giorno e attività gratuite per oltre 200 partecipanti. Rafforzamento del Patto Educativo di 
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Comunità, con 22 enti coinvolti, 4 assemblee plenarie, 5 incontri formativi e 2 eventi 

pubblici di animazione La scuola è diventata un presidio di comunità aperto e inclusivo, 

capace di generare coesione sociale e nuove opportunità educative per bambini e famiglie. 

• Coinvolgimento attivo dei ragazzi con approccio didattico esperienziale (service learning) 

• La prima fase conoscitiva è terminata. Ad Ottobre è iniziata quella esecutiva che si 

concluderà nel Dicembre 2025 per poi portare in attuazione il progetto. 

• GS: tre cicli di formazioni per docenti; ca 30 scuole certificate, un cantiere territoriale 

(azioni Sant'Avendrage green e Marina Condivisa), 2 feste della sostenibilità che hanno 

coinvolto circa 200 alunni; organizzazione di 1 seminario nazionale. Accresce: tavoli e 

laboratori di co-progettazione (ca 10 tavoli e 6 laboratori); Ciclo di formazioni per la 

comunità educante (più di 10 formazioni con esperti); Azioni pilota: un multilab di comunità 

(mapping, photovoice e storytelling), laboratori di Italiano L2, Tavoli per un manifesto del 

quartiere educante, azioni di comunità  

• progetti in fase di avvio 

• Allievi e insegnanti hanno partecipato con notevole entusiasmo e coinvolgimento. 

• Molto positivo, considerato anche il coinvolgimento attivo della Polizia locale 

• Potrò rispondere in modo esaustivo alla fine del 2026. 

• ancora nulla 

• IL COSTANTE E CONTINUO COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

INTERESSATE 

• Educazione al rispetto dell'ambiente, della biodiversità, delle api 

• Le attivitá hanno raggiunto i loro obiettivi in termini di efficienza rispetto al piano. Piú 

difficilmente valutabili rispetto all'efficacia. 

• Risultati educativi Potenziamento dell’offerta educativa continuativa: Garantire opportunità 

di apprendimento strutturate e accessibili durante tutto l’anno, comprese le attività 

extrascolastiche e le Summer School, per fornire un supporto educativo stabile e inclusivo. 

Sviluppo delle competenze interculturali: Attraverso laboratori e percorsi educativi 

diversificati, incoraggiare i bambini a esplorare e valorizzare la diversità culturale, 

preparando nuove generazioni capaci di interagire efficacemente in una società sempre più 

multiculturale. Riduzione della dispersione scolastica: Coinvolgere attivamente i bambini 

nelle attività educative per consolidare il loro interesse e senso di appartenenza alla scuola, 

prevenendo abbandoni precoci e migliorando il loro rendimento complessivo. 

• Incontri di educazione assistita con l'animale per 11 classi n. 225 alunni e n.9 giovani adulti 

con disabilità; un'uscita didattica per classe; 20 cucce sistemate e dipinte; 110 cornici 

posizionate per la mostra fotografica.  

• Il progetto Scuola in 4D ha generato una molteplicità di output che si possono distinguere in 

due piani complementari. Da un lato vi sono gli output concreti e tangibili, come i podcast 

realizzati dagli studenti, capaci di intrecciare narrazione personale e valorizzazione del 

patrimonio culturale, lo spettacolo itinerante multimediale che ha animato gli spazi della 

Municipalità di Pirri coinvolgendo la comunità, il cortometraggio cinematografico nato dal 

laboratorio di gruppo, frutto di un percorso che ha visto i ragazzi impegnati in tutte le fasi 

creative e produttive, e infine i reel e i contenuti digitali diffusi sui canali social, prodotti 

direttamente dai giovani e capaci di amplificare la portata comunicativa del progetto. 

Dall’altro lato emergono gli output concettuali, legati all’elaborazione di un modello 

educativo innovativo e replicabile, fondato sulla circolarità del sapere e sullo scambio 

intergenerazionale, sulla valorizzazione del patrimonio culturale come risorsa didattica, 

sullo sviluppo di competenze trasversali – comunicative, digitali, creative e relazionali – e 

sulla definizione di un approccio che ha saputo inserirsi efficacemente anche nel quadro dei 

PCTO, consolidando il legame tra scuola, territorio e comunità. In questo senso, gli output 
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fisici e quelli concettuali si integrano in un’unica traiettoria di crescita collettiva, che lascia 

un’eredità duratura oltre la conclusione delle attività. 

• Laboratori sul tema del rispetto con attività teatrali e musicali concluse con una 

presentazione pubblica (Autorità, genitori, nonni) finale dei lavori svolti dai/dalle alunni/e 

ed insegnanti 

• Realizzazione centro civico 

• Tra i risultati più significativi del progetto si segnala l’apertura al pubblico di centinaia di 

monumenti ogni anno, resa possibile dal coinvolgimento attivo delle comunità. Nel 2024, ad 

esempio, sono stati resi accessibili circa 800 siti in 79 comuni (77 in Sardegna e 2 fuori 

regione), con una partecipazione stimata di circa 200.000 visitatori. L’impegno dei 

volontari, soprattutto studenti, rappresenta un ulteriore output di grande rilievo: circa 19.000 

giovani e cittadini hanno svolto il ruolo di guide, permettendo la realizzazione di migliaia di 

visite guidate gratuite. Questo risultato ha un forte impatto educativo, consolidato attraverso 

corsi di formazione per docenti e studenti e con l’innovazione del rilascio dei badge digitali, 

che certificano le competenze non formali acquisite e si integrano con i percorsi PCTO. 

Accanto ai dati quantitativi, il progetto produce una serie di output qualitativi di grande 

valore. Tra questi vi è il rafforzamento della cittadinanza attiva, che trasforma studenti, 

docenti e cittadini da semplici fruitori in protagonisti della narrazione culturale, e la 

produzione di materiali educativi – schede storiche, ricerche, elaborati multimediali – che 

restano come patrimonio condiviso delle scuole e delle comunità. Monumenti Aperti ha 

inoltre introdotto e diffuso pratiche didattiche innovative come l’Heritage Interpretation, ha 

promosso una cultura dell’accessibilità attraverso iniziative come Cultura senza Barriere, e 

ha costruito reti e partenariati stabili tra scuole, associazioni, istituzioni e amministrazioni, 

rafforzando al tempo stesso il senso di identità locale. Tutti questi elementi hanno 

contribuito a fare della manifestazione un modello riconosciuto di innovazione sociale e 

culturale. Per il 2025 si prevede un ulteriore consolidamento e, soprattutto, un salto di scala 

decisivo: l’edizione diventa veramente nazionale, con il coinvolgimento di 19 regioni 

italiane, l’apertura di oltre 850 monumenti e il coinvolgimento stimato di oltre 20.000 

studenti e volontari. Un ruolo di rilievo spetta a Cagliari, città dove il progetto è nato nel 

1997 e che continua a rappresentarne il cuore simbolico e operativo. Qui la manifestazione 

assume la dimensione di un vero laboratorio civico: ogni anno vengono aperti circa 60 

monumenti, adottati da oltre 4.500 studenti provenienti da decine di istituti scolastici, a cui 

si affiancano circa 2.000 volontari tra associazioni e cittadinanza attiva.  

• Inclusione sociale, rispetto dell'altro 

• Formazione dei Docenti e creazione di una collettività professionale capace di costruire e 

progettare insieme. Lo sviluppo di una serie di servizi o il riadattamento di servizi già 

presenti allargati alla fascia 3-6 anni. 

• Il potenziamento delle competenze relazionali dei partecipanti 

• Nel progetto SCART, ad esempio, lo SROI evidenzia che per 1 auro investito il ritorno 

sociale ed economico è di 2,7 euro mentre l'alta intensità educativa sperimentata in 

Outsiders è stata selezionata come buona prassi dall'Impresa sociale con i bambini. 

• circa 600 bambini di eta prevalentemente prescolare avviati alla Bici 
 

Tab. 14 - Si è creato un crossing con altre attività? (Es. attività di educazione ambientale, attività culturali, 
attività sportive, ecc.) 

• No 

• Sì, il progetto ha generato un forte crossing tra diverse attività e ambiti educativi. I 

laboratori artistici, teatrali e musicali si sono intrecciati con attività sportive, ambientali e 

digitali, creando percorsi integrati di crescita personale e sociale. Le collaborazioni tra 

partner hanno permesso di unire educazione ambientale, arte, sport e inclusione in un’unica 
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offerta formativa territoriale. Questo approccio trasversale ha rafforzato il senso di comunità 

e reso la scuola un luogo di incontro tra linguaggi, esperienze e opportunità diverse. 

• Attività creativa. 

• Per ora no 

• Si - Le attività del Cantiere territoriale di GS si sono unita alle attività per il quartiere 

educante di Accresce con Marina Condivisa 

• si 

• I temi proposti hanno favorito collegamenti naturali con altri percorsi già attivi nelle scuole, 

come quelli dedicati all’ambiente, alla sostenibilità e alla scoperta del territorio. Ad 

esempio, l’approfondimento sulla vita delle api e sui fiori si è intrecciato con attività di 

scienze e educazione ambientale, mentre il tema dell’acqua ha trovato punti di contatto con i 

progetti legati alla tutela delle risorse naturali. Anche la scrittura degli antichi Egizi ha 

stimolato connessioni con laboratori di storia, arte e linguaggio simbolico, contribuendo a 

creare un percorso didattico interdisciplinare e coerente. 

• Si, con attività di educazione ambientale e sportiva 

• Sì col centro di quartiere  

• Il TPM 06 insieme all'Associazione contattosonoro, sono abituati a far dialogare la musica 

con gli altri linguaggi espressivo artistici e dunque, soprattutto all'interno delle scole 

dell'infanzia, creiamo connessioni ed innesti ai temi annuali proposti da ogni contesto 

educativo. 

• attività culturali in genere 

• SI 

• L'incontro unico è stato preceduto e seguito da approfondimenti, tutte attività culturali e di 

educazione ambientale 2) 3) SI 

• Tutte le attività sono state realizzate con i partner di progetto 

• Le foto sono state esposte anche a Monumenti Aperti 

• Il progetto Scuola in 4D ha generato un importante crossing con altre attività e realtà 

culturali del territorio, rafforzando la rete di cooperazione e radicandosi nella comunità. La 

collaborazione con Casa Saddi, Casa Mibelli e Casa Saddi Grippo è stata determinante nella 

pianificazione annuale degli spazi, permettendo di intrecciare la dimensione educativa con 

la valorizzazione di luoghi simbolici e identitari di Pirri. Inoltre, lo spettacolo multimediale 

del corso 4D non si è esaurito nella sua prima messa in scena, ma sarà replicato all’interno 

del festival LMDP 12 di Kyber Teatro, offrendo agli studenti la possibilità di presentare il 

proprio lavoro in un contesto artistico di respiro più ampio. A conferma di questo 

radicamento territoriale e della vocazione collaborativa del progetto, Imago Mundi è 

recentemente entrato a far parte del Patto Educativo di Comunità di Pirri, riconoscimento 

che consolida ulteriormente il ruolo dell’associazione come attore strategico nelle politiche 

educative locali. 

• no  

• I laboratori comprendevano teatro, poesia/prosa e musica 

• Monumenti Aperti si conferma nel tempo come una piattaforma culturale flessibile e 

generativa, capace di integrarsi in modo sinergico con le principali iniziative locali attive nel 

territorio comunale, creando alleanze stabili e progettualità condivise. Le collaborazioni che 

si sviluppano intorno alla manifestazione non sono marginali o episodiche, ma espressione 

di un vero e proprio ecosistema culturale che Monumenti Aperti contribuisce ad alimentare 

e valorizzare. Queste relazioni sono state rafforzate anche attraverso 23 protocolli d’intesa e 

accordi quadro tra Imago Mundi OdV e un ampio partenariato del terzo settore, che 

formalizzano una progettualità condivisa. I soggetti coinvolti comprendono realtà 

istituzionali e associative di rilievo – tra cui l’Università degli Studi di Cagliari, il 

Conservatorio di Musica di Cagliari, il Touring Club Italiano, il FAI, la Camera di 
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Commercio, ANCI Sardegna, Slow Food Cagliari, la Soprintendenza Archivistica della 

Sardegna, la Fondazione Le Vie dei Tesori, la Fondazione Italiani, il Teatro Marrucino di 

Chieti – insieme a numerose associazioni culturali impegnate nella realizzazione di attività 

connesse alla manifestazione. Accanto alle progettualità consolidate, Monumenti Aperti 

accoglie ogni anno il contributo di numerose associazioni cittadine che si fanno carico 

dell’ideazione e della realizzazione di attività originali: visite guidate, letture, concerti, 

percorsi partecipativi e momenti performativi nei monumenti della città. Ne fanno parte, tra 

le altre, APS In Cordis Jubilo, Associazione Culturale Archeologia Sarda, Associazione 

Musicale Collegium Karalitanum, Memoriae Milites, Associazione Musicale Arpeggiando, 

Cantores Mundi Polifonica Is Mirrionis, ABC Sardegna – Associazione Bambini 

Cerebrolesi, Associazione Amici della Musica, Sardegnavapore ODV – Associazione Sarda 

Treni Storici, Associazione Musicale Nuova Armonia Selargius, Associazione Glee’s, 

Associazione Culturale Corale e Musicale Note in Toga, Associazione Suoni e Voci, Pietre 

Vive, Intercral Sardegna, Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del 

Pantheon, Nucleo Volontariato e Protezione Civile ANC Cagliari ODV, Associazione 

ARCOES APS, Legambiente Cagliari, AMICI NaturalMente, Memoratu, Ente Nazionale 

Sordi ETS-APS, Associazione culturale Asteras, Associazione Mariposa ODV e A.S.D. 

Randagi. A conferma della vocazione trasversale e cooperativa del progetto, si segnalano 

due collaborazioni storiche nel territorio cittadino. La prima con il CTM – Consorzio 

Trasporti e Mobilità di Cagliari, che sostiene la manifestazione attraverso la comunicazione 

integrata e il servizio speciale Amico Bus, garantendo mobilità gratuita alle persone con 

disabilità. La seconda con la Fabio Aru Academy, impegnata nella promozione della cultura 

sportiva e della sicurezza stradale tra i giovani, con attività di sensibilizzazione su 

educazione stradale e mobilità green. A queste si aggiunge il Cagliari Calcio, partner 

nazionale della manifestazione. Sul piano regionale, Monumenti Aperti è in stretta sinergia 

con il progetto “La Sardegna verso l’UNESCO”, a sostegno della candidatura del 

patrimonio protostorico dell’isola nella Lista del Patrimonio Mondiale. Inoltre, Imago 

Mundi collabora con l’Associazione Cumbidu – ETS, responsabile del progetto ITALEA 

per il turismo delle radici in Sardegna. A livello internazionale, Imago Mundi OdV è parte 

del SIT Alumni Network, promosso dalla Banca Europea per gli Investimenti, grazie al 

riconoscimento ottenuto nel 2023 al Social Innovation Tournament. Questo inserimento ha 

permesso di avviare un dialogo stabile con innovatori, enti culturali e imprenditori sociali 

europei, favorendo nuove progettualità condivise. Tra queste è in fase di avvio una 

progettazione Erasmus+ con l’organizzazione portoghese Stay to Talk, finalizzata a portare 

Monumenti Aperti nel territorio di Almerìa. 

• Il progetto era già un progetto di rete con il coinvolgimento di partner di natura differente. 

• Si, i nostri progetti sono prediligono un approccio di welfare cultura e comunitario 

 

Tab. 15 - Quali sono state le relazioni con la comunità e con il territorio? (Contatti, forme di collaborazione, 
risorse inattese, ecc.) 

• Il progetto ha consolidato un dialogo costante con la comunità di Pirri, coinvolgendo scuole, 

famiglie, associazioni, parrocchie e realtà sportive e culturali del quartiere. Le attività 

pubbliche, gli open day e i laboratori condivisi hanno favorito nuove collaborazioni 

spontanee e una maggiore partecipazione dei cittadini. Diversi soggetti del territorio hanno 

messo a disposizione spazi, materiali e competenze, diventando parte attiva del Patto 

Educativo. Si è creata una rete solidale e coesa, capace di valorizzare risorse locali e 

rafforzare il senso di appartenenza alla comunità. 

• Ampia disponibilità del corpo docente interessato 

• Non si è ancora esplorato il territorio ma quasi tutti gli ETS conoscono le criticità dei 

quartieri sopra menzionati perché qualcuno già lavora con i centri di quartiere. 
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• Il progetto Accresce ha lavorato per rafforzare le relazioni con la comunità e il territorio per 

cui ci sono contatti, collaborazioni, un presidio territoriale che prosegue anche attualmente 

finalizzato a realizzare il manifesto del quartiere educate e attività proposte dalla comunità. 

Il progetto GS ha sostenuto il cantiere territoriale e promosso la stipula e la firma del patto 

educativo territoriale con l'IC Satta Spano De Amicis e una serie di stakeholders coinvolti 

nelle attività 

• l'ente agisce all'interno di una rete formale e informale pre esistente alla progettazione di 

progetti singoli 

• Non abbiamo instaurato rapporti diretti con il territorio; la collaborazione con il Comune di 

Monserrato è stata curata dall’ente capofila del progetto. 

• Contatti e forme di collaborazione 

• Ottime collaborazioni  

• Sintonie Musicali Itineranti è un progetto che già in sé mette in campo una rete di partner 

virtuosa e che nasce da un pre esistente e di cui siamo certi, sarà capace di generare un 

futuro sviluppo possibile. 

• ancora nulla 

• COLLABORAZIONE CON ALTRE SCUOLE E CON ALTRI ENTI PUBBLICI 

• Contatti e forme di collaborazione 2) 3) Molteplici, e questo ha consentito di consolidare la 

rete che si é costituita nel patto che ad oggi é passato da 10 a 34 partner di cui almeno 80% 

continuamente attivi. 

• Patto educativo di comunità sottoscritto e attuato da: Fondazione Istituti Riuniti di Ricovero 

Minorile ETS Cagliari (Fondazione IRRM) Scuola Pubblica Istituto Comprensivo Statale 

Santa Caterina – Cagliari Scuola Pubblica Istituto Comprensivo Satta Spano De Amicis – 

Cagliari Caritas Diocesana Caritas San Saturnino Fondazione Onlus Lavoro Insieme S.R.L. 

Impresa Sociale Parrocchia Sant’Eulalia Associazione Culturale CAROVANA S.M.I. 

Associazione YOUrope Sardinia Associazione Culturale LUCIDOSOTTILE Società 

Sportiva Esperia A.S.D. Comitato Sardo di Solidarietà ODV (Co.Sa.S) Comune di Cagliari  

• Sicuramente c'è stata una partecipazione molto intensa da parte delle gattare, dei negozianti 

ed imprese che hanno preso le cornici per la mostra presso i loro spazi e da parte della 

biblioteca di Pirri.  

• Le relazioni con la comunità e con il territorio hanno rappresentato uno degli aspetti più 

significativi del progetto Scuola in 4D, poiché ogni corso ha attivato dinamiche di apertura e 

dialogo con i cittadini di Pirri. Il corso 4D ha visto la partecipazione di un pubblico ampio e 

variegato allo spettacolo multimediale itinerante, trasformando la performance in 

un’occasione di condivisione collettiva e di riappropriazione degli spazi urbani. Nel corso 

2D, dedicato alla comunicazione visiva e al digital storytelling, sono stati organizzati 

momenti di incontro e di scambio con gli anziani del quartiere, che hanno trasmesso saperi, 

memorie e tradizioni legate alla vita comunitaria, diventando protagonisti attivi del processo 

educativo. Il corso 1D podcast ha invece rafforzato il legame con il territorio attraverso le 

interviste ai cittadini, dando voce a esperienze, storie e testimonianze che hanno arricchito i 

contenuti prodotti dai ragazzi e hanno contribuito a costruire una narrazione partecipata 

della comunità. In questo modo, il progetto non si è limitato a formare competenze 

individuali, ma ha favorito la creazione di un tessuto relazionale più coeso, rafforzando il 

senso di appartenenza e di identità culturale. 

• nessuno  

• Inattesi i contatti con le famiglie, inizialmente considerati quasi impossibili 

• contratti di partnernariato 

• Le relazioni che Monumenti Aperti ha sviluppato con la comunità e con il territorio si 

configurano come uno degli aspetti più rilevanti e distintivi del progetto. In primo luogo, la 

manifestazione ha creato contatti diretti e continuativi con le scuole, coinvolgendo docenti, 
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studenti e famiglie in un processo di co-progettazione che va ben oltre l’evento, 

consolidando rapporti educativi e di fiducia reciproca. A questo si aggiungono le forme di 

collaborazione con le associazioni culturali, sociali e musicali, che ogni anno propongono 

attività collaterali, performance, visite guidate e momenti di animazione dei monumenti, 

arricchendo l’offerta e rafforzando il senso di appartenenza. L’iniziativa ha inoltre favorito 

la nascita di alleanze con istituzioni locali – amministrazioni comunali, soprintendenze, enti 

religiosi e realtà museali – che hanno messo a disposizione non solo i monumenti ma anche 

competenze, personale e risorse logistiche. Spesso, da queste collaborazioni sono scaturite 

risorse inattese, come la concessione gratuita di spazi, il supporto tecnico di operatori 

qualificati, il coinvolgimento di professionisti della comunicazione e della divulgazione. A 

livello di comunità, Monumenti Aperti ha stimolato una partecipazione diffusa e trasversale: 

i cittadini si sono attivati come volontari, guide, supporto logistico o promotori delle 

iniziative, trasformando l’evento in una vera festa collettiva. Questo coinvolgimento ha 

consolidato un capitale sociale che si manifesta nella continuità delle reti locali, nella 

disponibilità delle famiglie ad accogliere visitatori, nell’attivazione di comitati spontanei che 

collaborano con le istituzioni. Infine, il progetto ha generato ricadute economiche e 

turistiche indirette sul territorio, grazie all’aumento dei flussi di visitatori e alla promozione 

dell’immagine delle città coinvolte. In molti casi le comunità hanno colto l’occasione per 

attivare ulteriori percorsi di valorizzazione, contribuendo a un processo di sviluppo che, 

partendo dalla cultura, ha interessato anche la dimensione sociale, educativa e identitaria. 

• Il progetto prevedeva l'esposizione di fotografie del progetto. Abbiamo avuto una discreta 

risposta da attività locali e persone 

• Dalla conclusione del progetto si è lavorato stabilmente non solo con la scuola ma con molte 

delle realtà presenti e attive nella Municipalità di Pirri. Oggi il Patto raccoglie 25 Enti che 

progettazione e realizzano progetti, incrociando competenze e conoscenze. 

• Forme di collaborazioni con altre associazioni 

• Abbiamo attivato una rete di più di 100 soggetti in ambito culturale, formativo, dello sport, 

artistico e del sociale. 

 

Tab. 16 - Quali sono stati gli impatti attesi generati dal progetto e quali quelli che invece erano inattesi? 

• Tra gli impatti attesi, il progetto ha generato una maggiore partecipazione degli studenti alle 

attività scolastiche ed extrascolastiche, il rafforzamento del Patto Educativo di Comunità e 

un miglioramento del benessere relazionale tra scuola, famiglie e territorio. Ha inoltre 

ampliato le opportunità educative gratuite, contrastando la dispersione e sostenendo la 

conciliazione familiare. Tra gli impatti inattesi, si è registrata una forte risposta spontanea da 

parte delle famiglie e dei cittadini, che hanno iniziato a frequentare gli spazi scolastici anche 

fuori dall’orario di lezione. Si è creata una rete di volontari, educatori e associazioni che ha 

superato le previsioni iniziali, trasformando la scuola in un vero centro di vita comunitaria. 

• Il progetto intende aprirsi ad ulteriore sviluppo sul tema dell'educazione alla cittadinanza 

mondiale, coinvolgendo più ampiamente il territorio, con approccio didattico inclusivo e 

apprendimento nel servizio 

• Inattesi: Il coinvolgimento attivo della Scuola Manno nelle attività di Marina Condivisa 

(inatteso perchè co-progettato con i docenti) che rafforza il ruolo degli alunni e della scuola 

nella costruzione del quartiere educante; la partecipazione attiva di associazioni, cittadini, 

commercianti, artigiani agli incontri di comunità che proseguono anche dopo il termine 

ufficiale dei progetti 

• Coinvolgimento degli alunni e delle alunne e manifestazione di interesse per le tematiche 

trattate 

• in attesa di avvio e di valutazione 
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• Le attività proposte hanno suscitato grande entusiasmo. Sono pervenute richieste di 

riproporle, ma al momento non è possibile garantirne la realizzazione poiché il progetto si è 

concluso lo scorso anno. 

• Cambiamento positivo e interesse al bene comune 

• Ampia partecipazione per camp estivo 

• work in progress 

• nessuno 

• IL PROGETTO GENERA IMPATTI IN TERMINI OCCUPAZIONALI  

• Molto interesse alla tematica, affrontata in modo ludico e formativo 2) 3) tra quelli attesi Il 

consolidamento delle relazioni tra i partner e il raggiungimento di un clima di 

consapevolezza anche tra gli studenti ed i docenti . Tra quelli inattesi il miglioramento 

marcato della qualitá delle relazioni con gli operatori della Scuola (specie i docenti), e 

l'avvio di una programmazione comune .  

• Creazione di una comunità educante diffusa: Trasformare i quartieri in un ecosistema 

educativo integrato, dove scuole, famiglie, enti locali e associazioni lavorano in sinergia per 

garantire un ambiente di crescita continuo e partecipativo per i bambini. Rafforzamento 

della coesione sociale: Favorire il dialogo interculturale e la comprensione reciproca tra le 

diverse comunità presenti, contribuendo a creare legami più forti e un senso di appartenenza 

comune. Maggiore coinvolgimento delle famiglie: Stimolare la partecipazione attiva delle 

famiglie alle attività educative e comunitarie, rendendole protagoniste nel percorso di 

sviluppo dei propri figli e promuovendo un sostegno condiviso alla crescita dei bambini. 

• Gli impatti attesi del progetto si sono concretizzati in maniera significativa: i bambini e le 

bambine hanno mostrato un coinvolgimento attivo e continuativo, con un incremento delle 

competenze socio-relazionali (rispetto e riconoscimento dei bisogni del cane, capacità di 

interazione), una maggiore cooperazione – soprattutto nella primaria – e un vissuto socio-

affettivo sereno e gioioso. Anche le persone con disabilità hanno accresciuto autonomia e 

fiducia, migliorando la capacità di portare a termine le attività e di svolgerle in modo più 

indipendente. Nel complesso, il progetto ha favorito inclusione, benessere e partecipazione 

attiva nei gruppi coinvolti. Sono emersi inoltre impatti inattesi: differenze più marcate del 

previsto tra infanzia e primaria, con progressi più rapidi nei bambini più grandi; la scoperta 

di nuove conoscenze sugli animali anche da parte di chi già conviveva con un cane; una 

riduzione significativa dei comportamenti di frustrazione nei più piccoli; una cooperazione 

nell’infanzia meno stabile rispetto alla primaria; e un’ampia variabilità individuale tra le 

persone con disabilità, che pur avendo tutte registrato progressi, hanno evidenziato difficoltà 

differenti nella gestione autonoma dei turni e delle interazioni. 

• Gli impatti attesi del progetto Scuola in 4D erano principalmente legati alla crescita 

formativa e sociale degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado e al 

rafforzamento della coesione comunitaria. Si mirava infatti a contrastare la dispersione 

scolastica attraverso attività motivanti, a sviluppare competenze trasversali (digitali, 

comunicative, relazionali e creative), a favorire lo scambio intergenerazionale, a valorizzare 

il patrimonio culturale come strumento educativo e a restituire alla comunità spazi e luoghi 

identitari come Casa Saddi e Casa Mibelli. L’obiettivo era quindi creare un modello di 

scuola “circolare” capace di generare appartenenza, cittadinanza attiva e nuove opportunità 

di apprendimento permanente. Accanto a questi risultati previsti, il progetto ha prodotto 

anche impatti inattesi, che ne hanno ampliato la portata. In particolare, la forte visibilità dei 

prodotti finali – come il cortometraggio, i podcast e soprattutto lo spettacolo multimediale 

del corso 4D – ha generato un interesse più ampio del previsto, coinvolgendo un pubblico 

esterno agli studenti e consolidando la rete con associazioni culturali e artistiche del 

territorio. La replica dello spettacolo all’interno del festival LMDP 12 di Kyber Teatro ha 

portato il lavoro dei ragazzi in un contesto professionale, valorizzandone la creatività oltre la 

dimensione scolastica. Un ulteriore impatto inatteso è stato l’ingresso di Imago Mundi nel 
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Patto Educativo di Comunità di Pirri, che ha formalizzato e consolidato il ruolo 

dell’associazione come punto di riferimento per le politiche educative locali. 

• nn abbiamo potuto realizzare molto perché ci hanno ricevuto a fine anno scolastico  

• L'obiettivo era raggiungere la consapevolezza della necessità del rispetto nella convivenza 

civile, inaspettatamente i/le giovani hanno proposto le loro idee e sono diventati protagonisti  

• Gli impatti attesi, cioè quelli pianificati fin dall’origine del progetto, riguardano innanzitutto 

la valorizzazione del patrimonio culturale attraverso l’apertura gratuita dei monumenti e la 

loro interpretazione da parte delle comunità locali. Ad essi si aggiunge l’obiettivo di 

coinvolgere gli studenti in un’esperienza educativa attiva, capace di sviluppare competenze 

trasversali (comunicazione, public speaking, lavoro di gruppo) e di rafforzare il legame con 

il territorio. Tra gli impatti previsti rientrano anche il rafforzamento delle reti locali tra 

scuole, istituzioni, associazioni e amministrazioni, l’incremento della partecipazione civica e 

della cittadinanza attiva, la promozione dell’inclusione e dell’accessibilità attraverso 

iniziative dedicate, e infine la ricaduta culturale e turistica sui territori, con una maggiore 

visibilità e attrattività delle comunità coinvolte. Accanto a questi risultati programmati, 

Monumenti Aperti ha generato anche una serie di impatti inattesi, emersi spontaneamente 

nel corso degli anni. Tra essi si possono citare: la nascita di nuove collaborazioni tra realtà 

associative locali, che hanno dato vita a progettualità autonome anche al di fuori della 

manifestazione; la produzione di risorse educative e materiali di ricerca da parte delle 

scuole, rimasti come patrimonio comune e utilizzati anche in altri contesti formativi; la 

creazione di un capitale sociale diffuso, con cittadini che hanno sviluppato un senso di 

appartenenza e responsabilità verso i beni comuni ben oltre l’evento. In alcuni casi, 

l’impatto inatteso è stato la riapertura o la riscoperta di monumenti dimenticati, riportati 

all’attenzione pubblica grazie alla manifestazione. Inoltre, il riconoscimento internazionale 

ottenuto con la selezione al Social Innovation Tournament dell’EIB Institute ha 

rappresentato un effetto non previsto, che ha rafforzato il profilo europeo del progetto e 

aperto nuove opportunità di collaborazione transnazionale. Un altro impatto inatteso è stato 

il radicamento istituzionale nelle scuole, con circa quaranta istituti che hanno scelto di 

inserire Monumenti Aperti nel proprio PTOF: un riconoscimento che è andato oltre le 

aspettative iniziali, trasformando l’evento in un punto stabile dell’offerta formativa. 

• Ottima la risposta dei bambini sull'inclusione sociale dei ragazzi con disabilità che hanno 

partecipato al progetto. Grande interesse e partecipazione relativamente alla conoscenza 

della realtà della colonia felina di Terramaini 

• temo di essere un po' ripetitivo. 

• Gli impatti attesi: miglioramento dei rapporti interpersonali all'interno del gruppo classe Gli 

impatti inattesi: l'apertura, la fiducia e il coinvolgimento da parte dei partecipanti 

• Difficile riassumere. Gli impatti vanno nella direzione di una progressiva infrastrutturazione 

sociale, specialmente nei quartieri in cui abbiamo lavorato di più, come Mulinu Becciu e 

nelle scuole con cui la collaborazione è stata continuativa, come l'ICS Santa Caterina. 

 

Tab. 17 - Quali azioni di sistema potrebbero essere messe in campo dall'Amministrazione Comunale per 
favorire la collaborazione con le  Istituzioni Scolastiche? (Es. attività formative di sostegno, stipula polizze 
assicurative generali, ecc.) 

• Attivare fondi comunali stabili per la gestione di attività extrascolastiche, doposcuola e 

laboratori, semplificando le procedure di accesso ai contributi; Facilitare l’uso degli spazi 

pubblici (palestre, teatri, giardini) come estensione della scuola aperta, rendendoli 

disponibili anche nel periodo extrascolastico; 

• Maggior sensibilizzazione da parte dell'amministrazione comunale presso le Istituzioni 

scolastiche con attività formative di sostegno per il personale docente, distribuzione di 

materiale informativo, stipula polizze assicurative generali. 
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5. personale ata in orario extra scolastico per permettere di svolgere attività (p.e. anche 

formative dedicate alla Comunità Educante all'interno della scuola); - promuovere e 

sostenere e co-progettare attività formative e di rafforzamento delle alleanze educative; - 

prevedere in caso di bandi o finanziamenti a ETS la possibilità di remunerare i docenti che 

vogliano partecipare attivamente; - avere un ruolo attivo nel partecipare alle iniziative e 

progetti di cui è partner e nel promuoverle con dirigenti e docenti.  

• Attività formative di sostegno, individuazione di figure professionali competenti in grado di 

fungere da raccordo tra le istituzioni, gli ETS, le associazioni. 

• risoluzione delle questioni amministrativo burocratiche per lo sviluppo di attività progettuali 

all'interno della scuola in orario extracurriculare 

• Attività formative di sostegno. 

• Accordi a breve, medio e lungo termine, finanziamento attrezzature e materiali per il 

progetto 

• Messa a disposizione degli impianti sportivo fuori dall’orario scolastico  

• Riteniamo sarebbe efficace costruire un sistema di comunicazione più empatico tra 

amministrazione e strutture educativo formative. La necessità di ottimizzare le risorse 

rendendole il più efficaci possibili, è un elemento tangibile che porterebbe ad una crescita 

condivisa ed alla messa in campo di pratiche virtuose. Le responsabilità che entrambe le 

parti devono sostenere non dovrebbero mai stare in contrapposizione bensì in una 

dimensione sinergica. Ci sono esempi sul nazionale che mostrano sentieri già battuti e 

vincenti; non è sempre necessario imitare perché ogni luogo ha la sua forma e le sue 

caratteristiche, ma lasciarsi ispirare, sempre. 

• concessione di locali  

• L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE POTREBBE METTERE A DISPOSIZIONE 

SPAZI SPORTIVI E STRUTTURE LOGISTICHE ADEGUATE PER ACCOGLIERE LE 

ATTIVITA' PROGETTUALI 

• Divulgazione del progetto e sostegno economico per un miglior impatto e ricordo 

dell'attività 2) 3) Sostegno ordinario e mirato al lavoro di rete con il rafforzamento di 

interventi diretti per la gestione, la formazione degli operatori ed il PCM nel suo complesso. 

Tale sostegno deve avvenire a favore del Patto educativo nel suo complesso. 

• Sostenere finanziariamente la realizzazione di altre attività doposcuola. Includere bambini 

provenienti da altre scuole partner che non possono in autonomia raggiungere le sedi delle 

attività. Abbiamo avuto un numero molto maggiore di richieste rispetto ai posti disponibili.  

• Sicuramente per noi sarebbe importante avere un supporto per mettere in pratica il progetto 

in altri istituti scolastici.  

• Un’azione strategica che l’Amministrazione Comunale potrebbe intraprendere per favorire 

la collaborazione con le istituzioni scolastiche consiste nell’attivare un tavolo permanente di 

confronto con l’Ufficio Scolastico Regionale e con gli enti del territorio che promuovono 

progetti educativi e culturali. Un coordinamento stabile permetterebbe di affrontare in modo 

condiviso le criticità operative e normative che rischiano di ostacolare l’attivazione dei 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), rafforzando al tempo 

stesso il legame tra scuole, comunità e patrimonio culturale. In questo quadro, occorre 

considerare che a partire da settembre 2025 entrerà in vigore la nuova normativa nazionale 

che disciplina i PCTO, introducendo l’obbligo per tutte le aziende ospitanti di dotarsi di un 

Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). Si tratta di un provvedimento corretto e 

fondamentale per la sicurezza degli studenti, ma che rischia di diventare un ostacolo per 

quelle esperienze formative che si svolgono in contesti particolari – monumenti, siti storici, 

spazi culturali – che non sono assimilabili ad aziende e che, pertanto, non sono soggetti a 

tale obbligo. Progetti come Scuola in 4D o Monumenti Aperti, che prevedono il 

coinvolgimento diretto degli studenti in luoghi del patrimonio culturale trasformati in spazi 
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di apprendimento, potrebbero incontrare serie difficoltà nell’attivazione dei percorsi. Per 

evitare che ciò comprometta la continuità di esperienze educative ormai consolidate e 

riconosciute, il Comune potrebbe farsi promotore di un dialogo con l'Ufficio Scolastico 

Regionale così da affrontare in modo condiviso le criticità legate all’applicazione della 

nuova normativa e trovare una mediazione istituzionale. 

• sia attività formative di sostegno e qualora nn fossero state stipulate anche polizze 

assicurative  

• Attività formative di sostegno 

• Attività formativa, supporto gestionale e amministrativo per la rendicontazione 

• L’Amministrazione Comunale può svolgere un ruolo determinante nel rafforzare la 

collaborazione con le istituzioni scolastiche, assumendo la funzione di vero e proprio partner 

di Monumenti Aperti. Un contributo fondamentale può venire dal supporto logistico e 

organizzativo, con la messa a disposizione di spazi per incontri e prove, oltre a servizi di 

trasporto dedicati che facilitino la partecipazione degli studenti. Non meno importante è la 

capacità del Comune di rispondere in maniera tempestiva e puntuale alle richieste avanzate 

da Imago Mundi per l’apertura dei monumenti, evitando ritardi che potrebbero 

compromettere la buona riuscita della manifestazione. Infine, il riconoscimento pubblico 

dell’impegno delle scuole, attraverso iniziative di valorizzazione e comunicazione 

istituzionale, rappresenta un ulteriore strumento per rafforzare la motivazione e il senso di 

appartenenza delle comunità scolastiche al progetto. 

• Le istituzioni scolastiche andrebbero maggiormente informate sul progetto, come verrà 

strutturato, quali obiettivi si vogliono raggiungere. 

• In riferimento al territorio di Pirri, ciò che andrebbe fatto è il riconoscimento del Patto non 

come somma di enti erogatori di servizi ma come Entità capace di sviluppare una 

programmazione delle politiche educative per il territorio. In generale sulla città incentivare 

i modelli di programmazione collettiva e diminuire il peso sulla programmazione degli 

uffici comunali. 

• Attività formative di sostegno rivolte anche al corpo docente 

• Progettare interventi che valorizzino la dimensione di quartiere per incentivare governance 

comunitarie e procedere in un secondo step a facilitare la costruzione di processi di 

collaborazione tra governance.  

 

Tab. 18 - La ringraziamo per la collaborazione. La compilazione del questionario è terminata e la terremo 
aggiornata sugli sviluppi dell'iniziativa. Se vuole può aggiungere qui delle note o  indicazioni che ritiene 
opportune 

• Grazie a voi. 

• siamo disponibili a portare il teatro ai bambini anche gratuitamente.  

• E' importante comprendere che per un migliore impatto delle azioni con le scuole bisogna 

sostenere il lavoro di rete diversificando gli interventi a seconda delle condizione di 

partenza. Allo stesso tempo é necessario favorire lo scambio ed il mutuo sostegno tra le 

iniziative di rete 

• Per il futuro di Monumenti Aperti sarà fondamentale mantenere un rapporto vivo e diretto 

con il Comune di Cagliari, che non deve limitarsi a sostenere l’evento dal punto di vista 

economico o autorizzativo, ma diventare un vero compagno di viaggio. La città, che ha visto 

nascere il progetto, può dare continuità e stabilità garantendo risposte rapide e un supporto 

concreto. Guardando avanti, sarebbe importante pensare anche a una sede stabile, uno 

spazio fisico in cui chi lavora a Monumenti Aperti – e ad altri progetti culturali simili – 

possa incontrarsi, progettare insieme e costruire nuove idee. Un luogo aperto, riconoscibile e 

accessibile, che diventi punto di riferimento per la comunità e laboratorio permanente di 

cittadinanza attiva. 



 

 35 

 


	1 Obiettivo dell’analisi di contesto
	2 Metodologia adottata
	3 Questionario
	4 Analisi qualitativa e ascolto
	5 Trend dominanti
	6 LE CRITICITA’ RICORRENTI
	7 PROGETTUALITÀ IN ESSERE/ PATTI EDUCATIVI IN ATTO
	8 Una swot degli elementi che emergono
	9 I PATTI EDUCATIVI
	9.1 Struttura del Partenariato

	10 RACCOMANDAZIONI
	11 I dati del questionario

